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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


d'ogni mese 


gr Roma come per le provincie. 
io artutrato cent. DO. 


Lunedì, 6 Sett 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Richiami e ‘cambiamenti 


ANNO XXVII i ART O N29 


L'OPINIONE 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Ja Roma, all'uficio del Giornale, via. del Seminario, N. 87, piano tene 
reno. Nella provincie, presso gli uffici postali. 

A Parigi, all’Aonuca Havas, roo Nòtro Dame dea Victoires, MA 
Londra, Dati Davies x7 Com., N. 1, Finch Lars, Corbill. R. © 


La lottare ed i reclami dovono essere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non sì restituiscono i manoseritti. 


d'indirizzo devono avere unita la faacia in corse 


sctto cui sì spedisce {1 Giornale. 


Per gi snonzi in , rivolgersi all'Agenzia 
alia aa Ae RASO Re ela carote "Arosa, di pai 
(oresso piazza Colonna), Roma. — Prezzo cenì. 80 ogni linea — Par 


Famanto anticipato. 


Roma, 5 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


ll telegrafo non ci reca oggi notizie 
dell'insurrezione dell'Erzegovina, e siamo 
costretti a spigolarle nei giornali au- 
striaci. 

Questi pubblicano alcuni particolari sullo 
sblocco di Trebinje, annunziatoci di 
dispacci. I mille soldati turchi inviati a 
sorcorrera la città assediata , passarono 
a poche centinaia di metri dagli avam- 
posti degl'insorti , senza essere assaliti.. 
Ad onor del vero , bisogna aggiungere 
che anche i turchi, quantunque avessero 
a por'ata dei loro fucili gl'insorti , non 
focero fuoco, ed entrarono nella piazza 
senza colpo ferire. 
stessi giornali riferiscono che, dopo 
l’infelico combattimento del convento di 
Duzi, giunse da Cettinje al capo degli 
insorti un corriere con cui gli si racco- 
mandava di resistere altri otto giorni, 
trascorsi i quali il Montenegro sarebbe 
accorso ad aiutare l'insurrezione. Questa 
notizia fa sorgere il sospetto che il go- 
verno del Montenegro abbia soltanto 
voluto guadagnar tempo. La Corrispon 
denza politica loda molto il valore, la 
perseveranza © la sobrietà degli ufficiali 
© dei soldati turchi 

Riguardo alla violazione del territorio 
serbo della quale più volte abbiamo 
fatto cenno, troviamo nella Nuova 
Stampa libera di Vienna la seguente 
nota : 


fa molto rumore 


In alcuni telegrami 


per una supposta violazione del territorio | 


serbo. Le notizie sono molto contradditto: 
Un telegramma annunzia il saccheggio d'un 
intero villaggio e la strago di tutti gli abi- 
tanti. Un altro parla di alcuni morti e d'un 
furto di bestiame. La cosa probabilmente 
À cho lo si attri- 
buisco a Belgrado e si limiter: 


quenti anche in tempo di pace. 


Infatti non venne ancora confermata 
la notizia che la Serbia abbia mosso ri- 
chiami alla Sublimo Porta, anzi i di- 
spacci da Costantinopoli assicurano che 
dalla parte della Serbia non v'è da te- 
mere alcuna complicazione. 

1 dispacci dall'Aja rendono conto delle 
sedute del Congresso per la riforma e 
la codificazione del diritto internazio 
nale. La proposta d'invitare l'imperatore 
di Russia a riunire una seconda confe- 


renza a Pietroburgo per diminuire i' del nazionale progresso. Chi repudie- | 


scenderanno, giova sperare, nel campo 
della pratica. 

La Camera ungherese dei deputati ha 
rieletto presidente, come si provedera, 
quasi all'unanimità il sig. Ghyczy. 

n _ en 


UNA NUOVA RIUNIONE DI SINISTRA 


Ieri, 4 settembre, si è tenuta in N 
poli una riunione di deputati di sinistra 
nelle sale dell’Associazione del Pro- 
gresso. Non erano che trenta, ma i 
trenta erano presieduti dall’on. Mancini e 
avevano per relatore l'on. Nicotera. At- 
tendiamo i ragguegli della discussione 
sorta nell'adunanza, la quale dovrebbe 
essere stata importante, giudicandola dalla 
deliberazione, con la quale le fa posto 
fino. È la seguente che riproduciamo dal 
Pungolo : 


I sottoscritti, doputati dell’ Opposizione 
costituzionale, attualmente. presenti in Na- 
poli, udita la relazione dell'on. Nicotera, 
apprezzando lo odierno condizioni politiche 
d'Italia, dichiarano che, solidali con tatti i 
loro colleghi dell'Opposiziono parlamentare 
nol desiderio dol nazionale progresso, repu- 
tano dover propugnare în l’arlamento, nel 
ben inteso interesse del Paese, un pro- 
gramma racchiuso noi limiti dolla piena at- 
tuaziono o del legale svolgimento delle ist 

tuzioni e garentio che possono fortificare la 
monarchia costituzionale col sentimento de! 

pubblica fiducia, ridurre ad effetto, 
misura dolla pratica opportunità, impor- 
tanti riforme morali, amministrativo od o- 
conomiche, sullo basi della protezione effi. 
caco della libertà individuale, della sinoo- 
rità dello elezioni, della indipendenza del 
magistratura, dolla moralità o responsabil 
lll'Amministrazione, del decentramento 
pubblici serrizi, dell 
comunali © provin 
| dollo più vive sofforenzo dello classi infe- 
| riori, raggiungendo realmente l’oquilibrio 
| finanziario, © consolidando con tali mezzi o 
| con une energica tutela della sovranità na- 


maggiori frachigio 


una di | zionale l'unità della patria. 
quello violazioni di territorio tanto fre- | 


Questa deliberazione è la conferma 
| più pronta e esplicita che mai si potesse 


attendere del giudizio da noi espresso | 


| intorno all'evoluzione di una parte con- 
| siderevole della sinistra. 

La formazione d'una sinistra mode» 
rata e la sua separazione dalla sinistra 
! radicale sono affermate chiaramente. Vi 
si mantiene bene una solidarietà con 
tutti i colleghi dell'opposizione parla- 
mentare, ma è soltanto una solidarietà 
platonica, una solidarietà nel desiderio 


Quale può essere il progresso nazionale 
da costoro desiderato, se non l'adozione 
d'una politica conservativa o, diremo me- 
glio, d'una politica di resistenza? 
Nè si può ammettere, neppure come 
i riconoscendo una s0- 
tà nel desiderio del progresso, sì 
voglia accennare ad una comunanza di 
idee politiche in teoria, che poi si ripu- 
dierebbe in pratica. La separazione è 
completa. L'adunanza presieduta dall’on. 
Mancini aveva uno scopo altamente po- 
litico, nè poteva aver in animo di mo- 
strarsi fedele ad un programma, nel mo- 
| mento stesso che lo ripudiava solenne- 
mente, come già lo aveva in parecchio 
circostanze nella Camera ripudiato. 
Il programma approvato si direbbe in- 
teramento di dostra. Non si deve pre- 
| tondere di trovare svolto in un ordine 


| pretensione non abbiamo, nè mai ci verrà 
| în mente di rimproverare l'adunanza di 
avere scelta una formola troppo laconica 
per isfoggire ad una severa analisi dei 
suoi concelti. 
Noi sappiamo, intanto, e non è poco, 
che i trenta deputatl di sinistra radunati 
nelle salo dell'Associazione del progresso, 
vogliono, come noi, l'equilibrio finan- 
ziario. Veramente non hanno mai detto 
di non volerlo; ma la sinistra ha sem- 
| pre seguito, nelle questioni di finanza, 
una politica che, so fosse trionfata, ci 
avrebbe viepiù allontanati dall’equilibrio 
e condotti a completa rovina. La sini- 
stra nostra aveva davanti un mirabile 
esempio, quello della sinistra dell’Assem- 
blea frarcese, Ja quale, discorde in qui- 
stioni capitali dagli altri partiti, pure 
non ha mai rifiutata alcuna imposta al 
ministero che combatteva, nò niegatigli 
i mezzi di ristaurare il credito. Dubitava 


della bontà di alcune nuove tasse, rico- | 


nosceva la gravità di molti aumenti di 
| balzelli; ma allorchè le finanze sono in 
| disessto, non è buona guerra l’opporsi 
| agli accrescisaoati di carichi solo perchè 
| si possono facilmente criticare. Non es- 
sondoci tempo da perdere in discussioni 
e in controproposte, è saviezza l’acco- 
| gliere lo domande fatte e i disegni di 
loggi presentati da ministri, per miglio- 
| rar l'erario, riserbando ad un prossimo 
venire la revisione e la correzione 


mali della guerra , è stato respinta da ' robbo una solidarietà siffatta, il quale | delle leggi. Ciò ha fatto la sinistra fran- 


una debolissima mafigioranza, cioè con 
30 voti contro Probabilmente a- 
vranno votato contro la proposta tutti 
i membri del Congresso appartenenti 
alle nazioni che non hanno aderito al 
progetto di questa nuova conferenza. 
“Fra i voti del Congresso va puro no- 
tato quello che i governi si meltano d'ac- 
cordo per ridurre gli armamenti. È un 
desiderio lodevole, ma che non verrà 
soddisfatto finchè dureranno le presenti 
condizioni d'Europa. E non minori dif- 
ficoltà incontrerà l’altro voto, che i go- 
verni aprano trattative per dare un ca- 
rattere pratico alla dichiarazione del 
trattato 1856, riguardante l'arbitrato 
prima della dichiarazione di guerra. 
Ad ogni modo, è utile che questi pro- 
biemi si discutano nelle serene regioni 
della scienza, dalle quali tosto o tardi 


—_ —————__ 


APPEODIGEE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Il Colosseo. — Gli appendicisti e le belve 
‘e i grandi uomini. — La fi- 
glia di Madama Angot al teatro Vall 
Le Educando di Sorrento al Politeama. — 
I preti sulla scena. — Protesta di un au- 
tare. — Un teatro dell'avvenire. — L'Ao- 
cademia filodrammatica. 

Carnerali. — Pubblicazioni musicali. — 
Cenni necrologici. 


Tutto ben considerato, lo spettacolo più 
ragguardevole che abbiamo in Roma è 
il Colosseo illuminato dalla luna.... ben 
inteso quando la luna è piena e i mo- 
stra în tutta la sua maestà e non so- 
lamente di sbieco. Con un po' di fanta- 
sia si possono. scambiare lo flebili note 
dei ranocchi con gli urli delle fiere, e 
pessare la serata meglio che in piazza 


eno fe ae e sterio. La prova a cui c'invita il signor 
Salma. Peccato che ai tompi degl'im- | Fassio, direttore della compagnia que 


Cani e gatti 0 îl 


ami il progresso della coltura © della ci- 
viltà nazionale? Chi non devo deside- 
rare che l'Italia proceda avanti nelle 
vie dello svolgimento intellettuale e eco- 
nomico? 

Se trattasi solo di questo, la dichia- 
razione era persino superflua, poichè la 
separazione da un partito non trae per 
logica conseguenza l'abbandono di quei 
principii e il ripudio di quelle aspira: 
zioni che sono a tutti comuni. Anzi 
congrogati sostituendo alla sinistra Ja 
generica denominazione di opposizione 
parlamentére, non ci parvero ben con- 
sigliati. Poichè ignorasi forse che se la 
sinistra costituisce il nerbo dell’ opposi- 
zione, a questa sono pur ascritti alcuni 
che disortarono la bandiera della destra, 


+ 
| 
! peratori non si pubblicassero giornali o 
non si scrivessero appendici! Avremmo 
dei modelli insuperabili in questo ge- 
nere di letteratura! Che cosa sono le 
volatine delle prime donne e le stecche 
dei tenori in paragone dei fieri colpi che 
si menavano i gladiatori o delle sangui 
nose imprese dello ione e delle pantere ? 
È mi pare che il pollice verso di al- 
cune migliaia di spettatori fosse più ter- 
ribile e grandioso che non il bombarda- 
mento degli attori con i peperoni e le 
patate, come s'usa oggidi. E vi la 
immaginare con quale rispetto i critici 
avrebbero parlato dei signori artisti, 
è ad una osservazione poco bene- 
Tola, il signor leone o la signora tigre 
avrebbero risposto con una visita all'uf- 
ficio del giornalista. Ora son mutati gli 
spettacoli ed anche i costumi e la mi- 
tezza di questi ha prodotto la genera 
zione spontanea dei ranocchi nel Colos- 
300 e degli appendicisti nei giornali. 
‘Quanto a me, dico il vero, avrei pre- 
ferito la gloria di misurarmi con una 


belva, alla noia di dover narrare lege- | posto 


| cose e non ha fatto mai la sinistra ita- | 


liana. 
| Chi di noi nioga che il 
| tario italiano non sia de’ più viziosi? 
| Chi non deve ardentemente bramare che 
| giunga presto il momento di ristudiarlo 
| con calma per emendarlo con senno? 


Ma so si fosse aspettato a provveder al ! 


disavanzo che si avesse la fortuna 


| trovare un sistema razionale, il quale | 
contentasse tutti o non iscontentasse»al- | 


cuno, come voleva la sinistra, forse che 
il disavanzo sarebbe disceso da 450 mi- 
lioni a 50? Il nostro credito sarebbe 
ilmente distrutto e la fi- 


zioni di quelle della Spagna e della 
Turchia. 


| 
stro, è proprio superfiu 
sio ‘non è all'altezza del moderno pro- 


gresso; il periodo do’ somari 
strati è passato e siamo in quello de’so- 


pubblico fa plau 
che oramai è difficile distinguere un so- 
maro da un grand’uomo. 

Ciò sia detto senza alcuna maligna al- 
lusione ai drammi rappresentati in set- 
timana al Corea , che io non ho uditi 
per la solita ragione che alle 5 1j2 un 
galantuomo ha il diritto di desinare ; 
perflino Giulio Cesare, che il sig. Ulisse 
Barbieri volle far risorgere nel Mausoleo 
d'Augusto ,, desinava, e quand'era a 
‘mensa non dava udienza a retori nè a 
poeti. Io son pronto a giurare che il 
signor Barbieri ha fatto la barba a 

@ a tutti gli altri che hanno 
sulle scene quel romano illustre. 
‘Aspetto gli autori drammatici in campo 
chiuso, vale a dire in un teatro not- 
‘furno riparato dalle intemperie. E già 
mi sentivo pieno di gioia per l'annun- 


perchè troppo liberale e rivoluzionaria? | 


| del giorno tutto un programma politico, | 
‘amministrativo ed economico. Noi questa | 


loma tribu- | 


Molte occasioni, anche in questa ses- 
sione, s'erano presentato alla sinistra di 
| affermar questo proposito di concorrere 
| all'opera necessaria del ristabilimento 
| della finanza. Che più? N'ebbe eccita- 
| mento perfino da alcuni suoi avversari; 
| ma essa fu inflessibile, niegò tutto, re- 

spinse tutto. Ora qualcano potrebbe es- 
| ser tentato di risponderle: « Anche voi 

cî parlato d'equilibrio finanziario; è 
| troppo tardi. Noi vi promettiamo di com- 
| pier l'impresa faticosa, a cui abbiamo 
| dedicato tanti anni e anche sacrificata la 
nostra popolarità, senza bisogno dol vo- 
stro concorso. Quelli che ci hanno ac- 
compagnati © seguiti sin qui repute- 
ranno un debito d'onore di seguirci ed 
accompagnarci nel breve cammino che 
ci rimane a percorrere. » 

Questo discorso sarebbe più appassio- 
nato che opportuno. Se la sinistra si è 
| finalmente persuasa che il ristauro della 
finanza èla prima condizione della no- 
stra»forza, noi accoglieremo il suo con- 
corso con animo lieto. Non le manche- 
ranno nuove circostanze in cui mandar 
ad effetto il suo buon volero, al riaprirsi 
della Camera. Sarà il mezzo migliore di 
dissipare quella profonda diffidenza, che 
| deve inspiraro un partito parlamentare, 
il quale non ha saputo dare, în un lungo 
corso d'anni, che de’ voti negativi in 
materia di tasse © d'imposte. 

Quanto alle riforme , sarebbe vano il 
discorrerne, perchè, campate in aria, 
| non si sa quali potrebbero essore, a 
quali principii s’informerebbero nè quali 
risultati si vorrebbero con esse ottenere. 
Le frasi vaghe a i disegni indetermi! 
tagliano i nervi alla discussione. Aspet- 
tiamo adunque che le idee si coloriscano 
meglio per giudicarle. - Aspettiamo puro 
che tutta la sinistra si manifesti. Nelle 
sale dell’Assoeiazione pel Progresso 
| non sono intervenuti che trenta. Quanti 
sono gli aderenti su cui questi possono 
far assegnamento? Quanti quelli che sono 
disposti di mettersi a fianco o dietro del 
loro capo per ora invisibile? Diciamo a 
fianco o dietro, per distinguere quelli 
che anelano di provar il loro valore nel 
governo della cosa pubblica da quelli che 
si appagano del modesto ufficio di seguaci. 
| A questa domande soltanto i voti po- 
itivi della Camera potranno dare una 
| risposta non equivoca. 

\ —T—_—_e 
IL CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI 
A PALERMO 
(Corrispondenza particolare dell'Orimione) 

Palormo, 3 settembre. 

Il lavoro del Corgraeso scientifico è in 
realtà principiato nelle adunanze che lo va- 
rie classi han tenuto nei due giorni deeorsi. 
Lo adunanze antecedenti sono stato occupate 
totalmente dai discorsi d'inaugurazione, 
! necessario costituzioni dei seggi, o dallo no- 
mino dello Commissioni. Riassumerò in po- 
che parole quanto è stato fatto in ciascuna 
classo. 

Ma prima mi si permetta una breve con- 
siderazione circa l'utilità ed il metodo del 
Congresso stesso. Due anni or sono , come 
obbo a dichiarare il Mamiani nel suo 
scorso di aportura, gli scienziati italiani pa- 
revano disposti a smottore l'usanza di adu 
marsi in Congresso ganerale in qualohe città 
| iltustro per fama o por atudi. Infatti i Con- 


. municipali. La drammatica 
altri 


della o 
non si rivolga ol vicino ospedale. Ci 
converrà aspettare il mese d'ottobre e 
l’arrivo del Pietriboni, al quale terrà 
dietro in novembre il Pellotti-Bon, e 
così tra îl Bon e il Pietriboni navighe- 
romo in un oceano di bontà, tanto più 
che non mancheranno i Buoni villici. 

Il signor Baracchini, per renderci 
meno amara la mancanza dell'Emanuel, 
ha concesso ospitalità nel teatro Valle 


una novità per i frequentatori del Valle, 
che già lo hanno fatto molti salameleo- 


gressi tonuti, secondo il metodo usato fnsino 
allora, non erano guari produttivi ; o ad al- 
tro non si riducevano cho ad una privi] 
ginta palestra di pochi sommi, i qi 
uno scopo comune e bon determinato, e 
senza un coordinamento di studi o di forze, 
tracvano da essi profitto, ondo fare di grandi 
parole, senza scendere ad alcun risulta- 
o di vora utilità per la soianza. 
nzi cho aboliro una talo istitu- 
ziono, con sano accorgimento fu ponsato di 
eangiario natura. Di qui l'attualo Congresso 
di Palermo, il quale può dirsi che apra una 
nuovi nella storia delle adunanze scien- 
tifiche. Il principio fondamentalo di questa 
riforma consiste nella popolarità v nel me- 
rincipio eloquentemento sviluppato 

dal Mamiani con questo parolo: « Noi non 
« dobbinmo comporre una picciola aristo- 
« orazia di dotti © di studiosi, ma rappre- 
scutaro invece nei tormini del fattibi 
buona parto della nazione, ed anzi, la ni 
ziono intera, in quanto ciaseun privato 
desideri e possa in qualche sia modo coo- 
peraro agl'inorementi dol sapero o alla 
dilatazione in tutti gli ordini dei cit- 


stri piglia vigoro o grandezza, quando gli 
faccia difetto lo spirito popolaro nò gi 
radici copiose nelle moltitudini, e non 
aiuti, non lo scaldi, non lo wolleciti l'u- 
niversalo opinione. Il tampo dello indi: 


omunamenti. » 

Avendo adunquo aperto la porta dol Con- 
gresso a quanti possono avere unostretto în- 
toresso per l'incremento della scienza, ed in 
ispecio a tutti coloro che sono preposti al- 
l'insegnamento , quasto vantaggio principa- 
lissimo si ottiene, di ragunaro cioò in una 
dallo città del Regno i dotti o gl'insegnanti, 
a, ponendoli por tal guisa tra loro în rola- 
zione, far si che vicendovolmento si comi 
nichino lo loro ides ed i loro progetti sull 
matorio che più da vicino interessano la 
scienza, in modo di approssimarsi (so non 
raggiungere interamente) ad un carattere 
scientifico nella nostra pubblica istruzione, 
unico e strettamente nazionale. Oltro a ciò 
la contribuzione cho i soci son tenuti di 
pagare nel corso di anni novo, tenuissima 
per essì, ma vistosa por il cresciuto nu- 
mero dello asorizioni, potrà mettero in 
grado il Comitato dirigente di ordinare 
studi od esperimenti che altrimenti sareb- 
bero un semplice desiderio. Su questo basi 
sono fondate lo grandi associazioni scienti- 
ficho di Germania, di Fi ia e d'Inghil- 
tarra, © l'esperionza ha dimostrato quali 
immensi vantaggi abbiano esso apportato al 


riforma consister dovo nol 
metodo, valo a diro nell'abolizione di quei 
discorsi accademici cho hsnno fatto finora 
lo delizio dei Congressi, discorsi cho muo- | 
iono appena nati, lasciando , unica oredità, | 
il proprio titolo allo colonno dei giornali | 
per soddisfare l'amor proprio degli autori. 
Le materie da trattarsi nel Congresso do- 
vono essere Ùoterminate , perchò tutti pos- 
sano essere pronti a diseuterlo; risguar- 
danti la pratica più cho la teorica, affinchè 
gli utili no siano più prossimi; generali, 
ondo generale ancora no sia il vantaggio. 
Giò non esclude: lo particolari proposte e le 
comunicazioni individuali che i soci potes- 
sero fare noll'intoresso della scienza. 
Questa seconda parto di riformo non si è 
potuta interamente adottare nell'attuale Con- 
gresso, sia perchè è impossibilo il rompero 
brascamenta corto abitudini, sia perchò por 
la necessaria condizione delle coso a lui 
spetta piuttosto l'ufficio di prevarare le ri- 
forme per l'anno venturo, che quello troppo 
arduo di subito imporle. Ciononostante pa- 
reochio classi già lo hanno completamento 
adottat spocialmente Ja prima o la de- 
n uoli hanno prineipiato coll'isti- 
Commissioni per lo studio pro- 
liminare dello questioni. Nella prima classe 


I 
Ì 
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chi quando venne presentata ai loro 
sguardi dalla Compagnia Grégoire. La 


| Capo 


Compagnia buffa napolitana , ottima pel 
Rossini, non è fuor di posto neanche in | 
un testro di maggior. importanza. In| 
complesso il barometro di Madama Ar- | 
got sì mantiene anche nel teatro Vallo 
al sereno, e la Balzofiore, la Ruffni, il 
Ruotolo , il Ruvo eil Lamorgia sono , 
applauditi. L'aumento doi cori @ del- | 
l'orchestra fu cagione la prima sera di 


un po’ d'incertezza, che non tardorà a 
cessare. 

La compagnia del Vallo prepara lo 
Educande di Sorpento , vispe e caro 
fanciulle che il Usiglio più ga-| 


lantuomo del signor'Angot, riconosce per | 
sue figliuole legittime. A Sorrento, per 
quanto assicurano il signor Berninzone, | 

Ì 


scrittore del libretto @ il maestro Us 
glio autore della musica , Je. giovinette | 
studiano l’arte di trovar marito. Questa, 
in fin de' conti, dovrebb'essere la vera 
educazione femminile, mentre invece le 
donne che sanno di chimica, di fisica, 
di latino @ di greco è provato che non 
sanno rammendare lo calze nè allaitare | 
i figlinoli. Zranseat per Jo donne che 
stiano © tlegrada 01 ogni Cala 


infatti (matomatiche, astronomia, fisica @ 
meteorologia) si stanno discutendo duo que- 
stioni importantissime, quali sono il rior- 
dinamento degli studi meteorologici in Ita- 
lia, o quella degli osservatorii astronomici. 


opussolo il prof. Tacchini. Il prof. Betoo- 
chi ed il P. Secchi hanno parlato dol Te- 
vere, ed il prof. Volpicelli della induzione 
rostatica. La classe IX poi (scienza le- 
gali) ata trattando lo seguonti questioni in- 
teressantissime, cioè: 1° «e a base del diritto 
slettorale debba stabilirsi il critorio della 
distribuzione per classi, secondo i gradi di 
senso o di merito scientifico e civile, e 
della proporzionalità dol voto secondo i 
dotti gradi; 2° sulla pena della deporta- 
3° ‘so nella procedura civilo dobba 
abolirsi il P. Ministero; 4° qualo sarebbe 
da sostituirsi nella co- 
stituzione delle Società anonime in cambio 
dell'autorizzazione governativi 
Nolla classo d'Ingegneria, l'ing. Btocchi 
ha parlato dollo osservazioni idromotricho, 
0 l'ing. Cimino sull'aso della dinamite nello 
mino sotterranoe. Nola olasso di Chimica 
ha prodotto grande. impressione una comu- 
nicazione del prof. Selmi sopra un'alcaloide 
vonefico che si riscontra in alcuni visceri 
umani, la di cui esistenza gottorobbo il dub- 
bio nello perizio medico-legali, nei casi di 
avvelenamento. Lo duo adunanzo della olasso 
di Economia politica sono stato quasi into- 
ramente occupate da duo discorsi dell’onor. 
Maiorana-Calatabiano sopra Ja scienza so- 
ciale è sopra le Società di mutuo soccorso. 
La classo di Geografia ha costituito il suo 
seggio, nominando a presidento il comm. 
Correnti, vico-presidanti i prof. Gatti o 
Montanari, a segretari gli avv. Virzi o Cu- 
sumano. Nollo altro classi sono atato trat- 
tato questioni d'importanza secondaria. 
Tori a mattina ebbe luogo l'annunziata 
ita allo antichità di Solunto. Focero parte 
della comitiva il ministro Bonghi, il Con- 
nestabile, il Fiorelli, il Renan, il profes- 
sore De Paris, un centinaio di soci, il prin- 
cipo Lanza di Scalia, prosidento della Com- 
missiono archeologica della Sicilia, il cav. 
Cavallari, direttoro degli scavi, ed il prof. 
Salinas, direttore. del Musco. ' Partiti alle 
ore 6 «a Palermo, si giunse mezz'ora dopo 
alla stazione di Santa Flavia, grazioso pao- 
sollo, con strado Jargho e pulite, con case 
tutto bianche o ad un solo piano, con una 
chiesa di architettura barooca, e la cupola 
rivestita di mattoni smaltati che risplondono 
ai raggi del solo. Da Santa Flavia si prin- 
cipiò l'ascensiono di una delle tro collin 
ch formano il gruppo del promontorio del 
rano, sopra la qualo sorgo al co- 
petto dol mare l'antica città di Solanto; 
prima abitata dai Fanlci, o quindi dai Greci 


| cho affatto la. trasformarono, abbandonata 


nol quarto secolo, per ragioni ancora inco- 
guito. Vi si ascendo per una strada antica 
che luppa nell'anica gola accessibile 
della collina, costeggiando tutta la part 
meridionale di ossa, strada flancheggiata da 
rocois, e da fichi d'India, parto tagliata 
nolla roccia medesima, o parte costruita con 
petzi di calcareo connessi tra loro, (ili scavi 
di Solunto principiarono nel 4840, o quindi 
abbandonati o riprosi a vicenda nol 1858, 
nel 1808 0 nel 1800, nell'anno corrante fi- 
nalmento sono stati di bel nuovo ripresi con 
seriotà di propositi, e con regolarità di e- 
secuzione sotto la direzione dell'egregio ca- 
valioro Cavallari. 
Codesti scavi non possono ad altro con- 
durro che allo scoprimento della sola pianta 
della città, giacchè l'abbandono di essa fatto 
da' suoi abitanti nol quarto secolo fa sup- 
porro che tutti gli oggetti d'arta di qualche 
importanza siano stati asportati. La citià, 
osservata dalla parto ot 
a prosconio por l 
da Occidento ad iento; le suo case erano 
disposte per modo che il primo piano della 
casa situata nella parte più alta della col- 


—_______—— 


possono condurre indirettamente al ma- 
trimo: 

Se mai, lettori gentilissimi , vi risol- 
verete a pigliar moglio, cercato , adun- 
que, un'educanda di Sorrento. E so a- 
veta frella e non potete aspettare l'apor- 
tura delle scuole al Valle, le troverete 
già aperte al Politeama. La storia, che 
s'ccupa dei grandi o dei piccoli fatti, 
dirà che in Trastevere lo Educando del 
maestro Usiglio ebbero iersera lieta ac- 
coglienza, e perfino il ministro Bonghi, 
so fosse stato presente, le avrebbo ap- 
provate. Nelle donno il garbo val più 


| della dettrina. Applausi alla Paoletti, alla 


Novelli, al Deliliers, al Polonini, al Ga- 
lassi... insomma un esame a pieni voti. 
E fa anche replicato il Brindisi, quan 
tunque la signora Paoletti non lo canti 
in greco, come vorrebbero i programmi 
por la licenza liceale. Una sola osserva 
zione mi corre obbligo di fare. A me 
non piaciono i baciapile nè i man 


® 


preti. Ho disapprovato gli scrupoli della 
censura che voleva togliere ;l car. 


dinale dall'Ebrea di Halévy al te 
‘Apollo; biasimo del pari gl'impresari che 
‘ostinano a mettere in iscena le Edu- 
cande con grande sfoggio di preti, i 
quali, c'entrano come i cavoli a merenda. 


lina corrispondeva all'altezza dell'ultimo di 
quella immediatamento sottoposta, © così di 
seguito, in modo che tutta godevano ja vista 
dol mare. E codesta vista è realmonta stu- 
penda. In tutta la loro imponente bellezza 
si dispiogano sotto gli occhi 1 duo golf 
bellissimi di Palermo e di Termini, divisi 
dal birzarro Capo Zafferano; lo ridenti col. 
lino popolate di villo o di diruti castelli, i 
pacsi di Bagheria, di Cannita, S. Flavia, 
Altavilla, Porticallo , ecc., o nell'esteso o- 
rizzonte del mare i coni vulcanici dello 
isole Jonio. n 

Sùlla vetta della collina , sotto un'ampia 

tela ornata di pampini, di fiori o di ban- 

, era imbandita una sontuosa retezione 
che il prinoipe di Scalia, presidento della 
Commissiono di bello arti, offriva ai mici 
ospiti. k 

Dopo la colazione, si visitarono lo anti 
chità, è quindi all'ombra degli ulivi si for- 
marono dei capamnelli, o el'invitati, seduti 
sulla nuda terra, 3 guisa di antichi filosofi 
greci, parlarono della rcienza presento, pre- 
sata è futura. Il mir stro Bonghi formava | 
il centro della pi 5 
dovo si parlò 0 si discusso in graco, in la- 
tino, in francese, in tedesco, ©, se non erro, | 
ancho in sanscrito. 

Allo 2 pem., dopo una seconda refezione, 
si disceso Ja montagna, o, montati in un 
trono espresso, tra gli applausi che gli a- | 
bitanti di S. Flavia facevano al ministro | 
ed i suoni dell'inno reale del concerto civico 
di Bagheria, si fo' ritorno in Palermo. | 

Ora mi restorebbo a parlarvi dell'Espo- | 
sizione di bollo arti, inaugurata iori l'altro | 
con intorconto del ministro Bonghi, e della 
recita della Filodrammatica, data noila sera | 
del giorno mederimo al teatro Bellini. Ma 
Jo spazio mi manca, cd il cannone sul porto 
annunzia l'arrivo del prinoipo Umber 

La vonuta del figlio del Ro d'Italia 
copeidera in Palermo como un grande av 

o vie 
cauti 


dello vio sono preparati fori in ab! 
lo musiche percorrono Ja città. I soci del 
‘sono recati incontro al Prin- 
re Ema, în alto mare. Lo 
autorità politiche civili © militari lo at- 
tenderanno allo scalo, sotto un sontuoso 
fadiglione costruito per la circostazza, d 
ho Îl vestro umile corrispoa 
dente 
Palormo pro; 
tuomo uno. de' 
menti. 


—_—_—_—_—_+-———_—_—& 


LA SEZIONE FISICO-MATEMATICA 
DEGL'ISTITUTI TECNICI 


,mo 1a seguente circolare del 
ministero di agricoltura e commercio elle 
Giunto di vigilanza ed ai presidi degli 
Istituti tecnici, intorno ad importanti 
difleazioni introdotte nell'ordine 0 nella 
materia dell'insegnamento della sezione 
fisico matematica degl'Istituti medesimi. 

Le modificazioni giovano agli studenti 
degli Istituti in quanto valgono a pari- 
ficarli a quelli de' Licei, dovendo fre- 
quentare per duo anni l'Università e po- 
scia far tre anni di studi applicati per 
conseguir il diploma d'ingegnere. Per 
tal guisa studenti di corso classico © stu- 
denti di corso tecnico si troveranno alla 
fine in pari condizione, col solo vant 
gio d'un anno di meno di studio 
quelli che seguono i corsi teenici. La ri- 
forma è stata l'accordo fra' due 
ministri della pubbli ruziono ® 
agricoltura e commercio, accogliendo le 
proposte della Commissione da loro a 
tale intento nominata : 


Pubblic 


Roma, addi 4 settombre 1875. 
D3 molto tempo desiderato, anzi richie 
ato con viva insistenza per la buona econo- 
sodore sle- 


di ssienza fisiche è mater 
a casero attuato mercà lo con 
19 eletta di come 
due ministeri distrazione pi 
oltura, industria e comme 
ambi i mo 


core per l'ordinamen 
anzidelta Facoltà nel pro 
questo di agricoltura e commercio 
alle Giunte di vigilanza e allo p 
degli Istituti tecnici le modificazioni res 
ai programmi di studio per tradurre in aito 
apresso divisamento. 


Questo modificazioni ion toccano la so- 
stanza dell'ordinamento stabilito nell' atto- 
ho del 1874; ma soltanto Î limiti dello 
matorio di studio. 

Colla riforma inirista nel 1874, si ebbe 
più specialmento ia scita di ritempraro i 
metodi dell'insegnamonto socondario teonico 
allo vivo fonti della scienza modorna, la 
quale non ispazia soltanto hallo fogioni o- 
lavato, ma trasforma e rinnova ancho gl'i 
sognamenti più elementari. Da questo indi- 
rizzo, sebbene sia recentissimo, già si rac- 
colgono ottimi fratti ; 0 i giudizi, a cui fu- 
rono occasione lo ultimo provo di licenza, 
consigliano di porseverare nella via che fu 
chiaramento tracciata dallo istruzioni 
nesso ai programmi dell'anno 4874. Se non 
che l'esparienza del quadriennio testà tra- 
scorso fso6 puro manifesto cha lo menti an- 
cora troppo tonera degli alunni si eserei- 
tavano con soverchia fatica sopra troppo am 
pia materia di studio; e în questa è consi- 
gliato d'introdurre talunni spostamenti © di 
attuero taluno diminuzioni , che si sanci= 
scono cogli uniti programini. Spostamenti 
è diminuzioni, la cui opportuni 

giustificata a chi consideri il 
lisogao di collegaro con ponssta armonia 
di ortinamenti gli studi mozzani ai supo- 
periori © di far si che questi ultimi, per 
quella parto cho di essi è data nol biennio 
universitario obbligatorio, siano egualment 
in armonia colla preparazione degli alunni 
usciti dai Licoi o di quelli provonienti da 
gl'Istituti tuenici. Compiuto quesio biennio 
universitario 0 gli uni o gli altri conse- 
guiranno d'ora innanzi il diploma d'inge- 
gnero dopo tra anni di studi applicati. 

Gon siffatto ordinamento dell’ istruzione 
supericre, divieno superfluo di sssognare al 
sscondo bieuzio della sezione fisico-mate- 
matica quella materia cho dovrebbo essero 
poi ristudiata nel Dionnio universitario ; e 
si chiarisce invece la nooessità di dodicaro 
maggior tempo e più profittovole stadio alla 


parto conservata ne' programmi, facendo più | 


erosi © più svariati gli esorcizi ai quali 
no essore addestrati gli alonni 
rammi del primo biennio non si 
apporia quasi alcuna modificazione: soltent 
è creduto utile di togliere © trasportaro 
al secondo biennio pochi espitoli, come lo 
tioni clementarî di massimo o minimo 
temi di più equazioni lineari e d'un 
i priucipii dall’ 
toria od il calcolo grafico. 
al programma di geom 
Intendero cono tali , ma solo coma 
ioni, diretto a impediro che taluni argo- 
ti (trisngelo sferico, poligono sferico, 
ri regolari) si credano esclusi dal pro- 
a 
La riduzioni veramente notevoli cadono 
tutte do bieunio. Dalla g 
profettiva è 


coni è nati 


tinto 
omologi. 


Ila teoria delle figura 
pettiva © la risoluzione 
sulle 


lì questi argomenti si fanno 
li cel programma di geometria 
sometria è scomata della parto 

inoltro eliminata la poligono- 


La materia così diminui ta 
istribuita fra i duo anni del bier- 
do la ragione logica della suc 
li argomonti, o dovo questa ra- 
poteva assero segraîta, secondo la 
> ascandenta dello diffisoll: 
ripetera ciò cho fu 
rascomaudato altra volla: l'insegni- 
mento non dove consistere soltanto nella e- 
posiziono delle teorie, ma bensi princi; 
pplicazione dello medesime a 
imenta scelti 0 
ogni sorta, eseguiti nelîa sovola, 
a viva voce, dal professore insiemo agli 
ssolari, in modo che ijuesti vi attendano cox- 
tiniamente ed attivamente, e +'abituino così 
a pensare e a fare da sì. La parlo alge- 
Lirica devo essere accompagnata con uume- 
rosi esarsizi di calcolo numerico da ese- 
guirsi con buoni metodi d'approasimazione, 
por lo vie più spedito, 0 da condur 
al conseguimento degli ultimi risulta 
alla parto geometrica è assolutamento indi- 
speusabilo di associare lo costruzioni erali- 
cho da eseguirsi in apposite ore assegnato 
al disogno di geometra proîe 
Confidando che le cuorevoli Giunte di vi- 
giianza ed i prozzeramno 
Ja importanza di questi provvedimenti, poi 
quali è dto più convenionte assetto a! una 
parto dogli studi di questa sezione, si fa 
ad essì viva preghiera di 


inegianti, affinabà si pongano iî grado di 
preparare per tempo le loro lezioni in con- 
formità del nuovi programmi e delle av- 
vertènze esposto nella presento lettera. 

Si rlsarva questo ministero di far cono- 
ssoré, prima dell'apertura del nuoro anno 
scolitico, i mutamenti che dovranno essero 
introdotti nell'orario delle lezioni. 

Frattanto Îl sottosoritto sî ‘dà premura di 
annunzizro allo Giunte di vigilanza ed allo 
Presidenzo dogli Istituti cho saranno. am- 
messi d'ora innanzi al corvo universitario 
‘quei soli alliovi della sezione fisico-matema- 
tica cho abbiano sostenuto l'esame di 
cenza © siano stati in esso approvati. 

Pel ministro 
E. Monrunoo. 


——________ 


L'ANNIVERSARIO 
DELLA BATTAGLIA DI SÉDAN 


La Nuova Stampa libera del 3 uol suo 
primo articolo si lagna vivamente e non 
può quasi prestar fede all'annunciato divieto 
| della polizia di Visnna ai todosohi residenti 
| in quella capitale di celobrare con una fe- 
eta l'anniversario dolla battaglia di Sidan. 

Dopo aver dotto che la proibizione, quan- 
tunquo tirannica, puro si comprenderà in 
Francia da parto del signor Buffot, 
presidento delia repubblica franceso, il quala 
non ha mai avuto una grande predilezione 
per la forma di governo repubblicana © per 
tutto ciò che la ricorda , il giornale vion- 
noso continua così: 

« La cosa è assolutamente incredibile. La 
proibizione del sig. Buffet ci sembra superata 
da quella dello autorità viennesi. Si rifletta un 
po": i sudditi d'an impero col quale l'Au- 
| stria vivo in pace ed amicizia nonsolo, ma 
| coì quale procede d'accordo in tutto le im- 
| portanti quistioni politiche, vogliono solen- 
nizzaro una vittoria della loro nazione. Essi 

vitano a questo scopo un certo numero di 
cittadini amici dello Stato nella cui capitalo 
vivono, ailinchè si rallegrino con essi. Si 
dovrebbo supporre cho nell'adunanza non 
sarebbero manoati festosi brindisi all'allcanza 
fra l'Austria 0 Ja Germania. Ma un mes 
saggio dell'autorità impedisce Ja colebra- 
zione della festa di motivi 
possono aver provocato un provvedimento 
tanto strano? Sono forso a temersi disordini 
qui a Vienna se in una sala sì fanno degli | 
evviva agl'imparatori d'Austria 0 di Ger- | 


| Stato cho i sulditi dei duo imperi corri- | 
spondano amichevo! ra loro como i 
sovrani stessi ? Come poi 
quesia contraddiziona? Le autorità 
| seguono forse una politica diversa da quella 
| dol governo? 
« Non sismo in grado 
aesto domando. Per noi 
indovinello che non 
rifenizmo che sì trat 
tritconti, quale Impress 


1a la pò 
ici colà residenti 


| LA STAMPA AL GIAPPONE 
| Sorivono alla Gazzetta di Venezia da 
‘loksi (Giappone) in data del 12 Juglio: 


| Giappone, 
Qu 
abroga ti 
ossa. 0 


logge porta la data del 28 giogno, ed | 
le procotenti. | 
i stampatore che voglia pubbli- | 
caro un giornale, devo domandare il permesso 
a po dell'interno, indicando il forizato o 
| 1 titolo do 


Tanto il proprietario che il redatters devono 
dati gin 

e lo stampatore 
ot diStonato 

| aeriti nel giornale 
Si dovrà mettere in calco ad ogni articolo il 
tiffno del suo sutore. Ore si adoperssio na 
: x quello. del 
2) yen 0 | 


cho forsero 


1a traduzione di 
un articolo d'un giornale estero, questa duvrà | 
portaro Ja firma del tra Î 

Quando un pubblico ufficiale 0 un cittadino 
qualunquo sia attacesto in un gioruala, esso a 
vrà diritto di farvi inseriro la sua. giustifica 
Tono, a’ ve don Vione atenapata nol novara nnt | 
sotto, vi serà la pesa i 10.2 100 yen dî | 
multa. 

Se un articolo 


atraso piodo di malfattoro. | 
Erualmente rarà condannato alla prigionia da | 


Qualche tempo fa il signor Berninzone, 
vo del libretto, mi scrisse una lor 
protestare contro qu 
V'improsari , contrario alle 
. E per verità, quando lo 
cando di Sorrento furono ra) 
prima volta, non c'erano preti 
vi furono sggiunti più tardi pe 
brutta speculazione. 
Conosso mollo persone spregiu 
esto sconcio spettacolo di preti 


che g i 
ubbriachi sulla 
E vi sono anche famiglie di sentimenti 
liberalissimi , le quali non vanno alle 
rapprosentazioni delle Educande a ca- 
gione del ributtante allestimento scenico. 
Sa gl’impresari del Valle, i quali, come 
ho detto, 


iscena anch'essi quest'opera, vogliono ri- | 
i degli autori, non | jievo del compianto Cipolla @ coramina 


spottaro le intenzio: 


ema muove a sdegno. | 


fatto odificare dal Wagner, nè dell'adisso 
armonico | nè di tante altro belle coso 
che furono già descritte dai cor 

lenti. L'adisso armonico lo giudiche- 


| remo sscondo i suoi meriti fra qualche 


anno, quando avrà ingoiato tutte le stra- 
vaganze che si vorrebbero 

novità. Il teatro dell'avvenire, del quale 
mi piace discorrere, sorgerà, piscendo a 
Dio, qui, in Roma, e precisamento presso 
S. Lorenzo in Lucina, per lo cure del- 
l'Accademia filodrammatica. Sarà un tea- 
iro che servirà in primo Inogo agli e- 
sporimenti dell'Accademia , ma che al 
tempo stesso potrà offrire altri spettacoli 
al pubblico romano. lo l'ho veduto, non 
in soguo ma in progetto sulla carta, e 


hanno intenzione di porre in | fa onore all'architetto Carnevali, che lo 


ha ideato. Il Carnovali è un valeute al- 


seguano l'esempio dei loro colleghi del | arditamente sulle tracce delmaestro. Dello 


Politoama e riproducano lo Educande 
com'erano eseguite altra tolta. La com- 
media è gaia e brillanto, la musica vi- 
‘vace. Che bisogno c'è di farne una pa- 
rodia priva di senso e di sale? 
‘Terminata Ja rassegna degli spettacoli 
prosonti, rivolgiamo lo sguardo al teatro 
dell'avvenire. Non vi sgomentate, 0 let- 
tori, non vi parlerò del nuevo leatro 


spazio di cui può disporro l'Accademia 
egli ha tratto il maggior profitto possi 
bile. Al piano terreno l'atrio; un ampio 
salone che può servire a fiere, concerti, 
ed anche volendo, a spettacoli equestri 
un caffè restaurant, che serà tra i più 
belli di Roma. Al piano superiore il tea- 
tro, capace di circa duemila spettatori, 
con un sistema ben combinato di palchi 


e gallerie. con una bocca d'oper 
da lasciarsi a posto por In musica e da | 
togliorsi per la prosa, con tutte le co- 
modità cha gli artisti ed il pubblico pos- 
sono desiderare in un teatro moderno, 
con abbondanza di scaln e di uscite per | 
dare sfogo dagli spettatori. 

Tulto ciò , ripeto, A per ora soltanto | 
sulla carta, ma l'Accademia filodramma- | 
tica ha assunto l'obbligo di edificare il | 
teatro, e certo il progolto dell'architetto 

rnevali risponde a tutte Je esigenze | 
dell'arto moderna. Bisogna dunqua con- 
fidare cho în un tempo più o meno pros- | 
simo avremo ‘uesto luogo di ritrovo e 
di geniale passatempo. Fin d'ora si po- 
trebbe pensare a trovargli un nome; io 
propongo che lo si chiami Teatro Gi- 
raul. L'autore dell’Aio nell'indarazzo 
© di Don Desiderio, il più grando serit- 
tore comico italiano dopo Goldoni, non 
ha în Roma un monumento , salvo il | 
piccolo busto chio sta davanti alla chiesa 
di San! Eustachio. Sarebbe giusto ed 
‘opportuno che l'Accademia flodramma- 
tica gli dodicasse il suo nuovo teatro. 

Ma non basta edificare nuovi teatri; 
converrebbe pur pensare a migliorare gli 

spettacoli. E qui a Roma non c'è che un 
| tato il qualo sia condotto e diretto con 


| Apollo, 


uno re anni, orè co Articoli. sufeili una 
voluzione, o la alimenti, so nata. 

Un giornalista che violi la logge, 0 tenga ce- 
lato un erimino a sua conoscenza sarà 
nato da un meso nd un anno di prigioua 0 ‘ad 
una molta da 5 a 100 yen. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mon 2 settembre — Avrei dovato 
parlarvi dello elezioni comunali supplotivo, 
che qui soglionsi fare sempre allo estremo 
limito del tempo dalla leggo prefisso e che 
quest'anno offrirono campo a scandalosi co- 

i, © cho resero sempro più vivo il de- 
sidorio di vedoro addurro nella leggo olet- 
torale quello riforme che valgano a tutolare 
il voto degli elettori. Ma è facile che quello 
elozioni vengano annullato în seguito ad un 
ricorso già da tempo inuolirato al Consiglio, 
© quindi non mi occupo di esse. 

La cifra dol canone del dazio di consumo 
govamativo, © la convenienza o mono del 
comuno di assumorne l'abbonamento hanno 
offerto argomento a vivaci polemicho nella 
stampa localo o a quattro o cinquo sedute 
straordinario del Consiglio civico, nol qua'o, 

uratamento, s'è da qualche tempo în- 
sinuato l'olomento politico. So così non fosse 
non si sarebbe sciupato tanto tempo per isco- 
glioro fra duo partiti cho non offrono campo 
ad alternativa. Come Dio volle, il luon 
senso provalso sulla cattiva politica, e l'ab- | 
bonamento del dazio per la cifra di un mi- | 


îiiono di polét'aggiungero un prinelpio di 
esecuzione, un avviamento al campo della 
roaltà. 

E la sua soddisfazione fa divisa dall'udi- 
torio, che lo interruppo a più ripreso con 
applausi, e dal Consiglio, che, oltre agli 

, gli votò per acclama- 
giorno assai onorovoì 

Il Consiglio deliberò che il discorso fosse 
pubblicato per la stampa; ma siccome esso 
mon venno scritto , meno che nella parta 
statistica, ja dovuto rinunziare a que- 
sto voto, cli'era pur quello del paess. 

Paro dunque che lo coso della provincia 
procedano in modo soddisfaconte , ma nos- 
sun barlumo acconna cho sia per farsi la 
luco sull'orizzonte municipale! 

Il nostro municipio ha bisogno di un sin- 
daco; di quanti possono legittimamente 


| aspiraro a questa magistratura nessuno vuol 


saperno, perchè non amano di gettarsi in 
una lotta infeconda. 

Speriamo cho il coraggio e l'abnegaziono 
porgeranno il modo di uscire da questo dif- 
ficoltà. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Ommioss.) 


(W) Parigi-Versaliles, 2 settembre. 
— L'approssimarsi dell’ annivorsario del 4 


liono fu aocettato a grande maggioranza. 
Un avvenimento di grando imporianza è | 
portura dol Consiglio provinciale. | 
Ognuno si chiedeva qual attitudino avrebbe 
assunto il nuovo prefetto di fronte al Con- 
siglio, qua; concetto sî avesse egli formato 
delle condizioni della provincia, quali prov- 
vedimenti avrebbo egli proposto © iniziato 
Quosta curiosità, bon giustificabilo d'altronde, 
ha condotto all'aula consigliaro uno straor- 
dinario numero di consiglieri, o di pubblico, 
sicchè non solo lo spazio a questo serbato, 
ma i corridoi o lo scalo, fin dove poteva 
giungere la voce sonora del Colucci, erao 
stivato perfettament 
egli, con parola franca, incisiva el 
eloganto passò în rassegna tutti i servizi jro- 
vineiali, mostrando ovidentemento di coso 
scorno a fondo tutti i particolari î più mi 
nuti, 6. proponendo, riforme, trasformazi 
miglioramenti che rivolano in lui l'amuro 
sincero pel pubblico servizio, Ja pratio» îl- 
strazione. Nè si limitò 
Il Colucci, non soltanto foce ad ogni ri- 
lievo una proposta corrispondento, ma per 
quanto dipenda da lui mostrò d'aver lodi 
volmento ed energicamente sospîtto 
l'attuazione. 


luni dei quali risalgor 
diaro dalla 
abolizio: 


prosta costruzione dei camposanti, 
a suo suggerimento îl municiyio di 


| abbia già dociso di pulblicare un prosy 


torvizio necrossopico. 
condizioni agricole della pro- 

vineia o della necessità di costituire il C 
mitato forestale, cho ffuora è stato un sn 
plico desiderio; ma orli ha 

una circolare ai sindaci perch 

tino î dati necessari por procedere al ri 
Loschimento richiesto da regioni metereo- 
logiohie © 

muro al nostro Comizio por 

gove tituzione di ua di 

chiue agrarie, deposito che li govern 
cousentito ad altro città; ma ogli ha 
spinto lo pretiche per 

i prestanza agrario i Mi 


ti frumentarii, 


l'agricoltura, a banoficio della qualo von- | 
nero fondati; ma gli ha chiesto J'eusilio 
del goverao, della Camera di commercio ed | 
arti, delia provincia © dol comune di Mi- 
lazzo, per impiantare in quella città una 
Stazione enologica sperimentata, dalla quele 
vrebbo da trarro inestimalili vantaggi Ja 


che non rispondono più alle esigenze dol- | 
| 


lavori pubblici per da 
enorgico @ più eflicace al 
strado comunali obbligatorio. 
‘Ad esser brove: a tutte le proposto ch 
iscono il suo indi- 
rizzo amministrativo, egli ebbe la so.diafa» 


abilità — il Valle nello stagioni di prosa. 
Negli altri, incominciandu dal magno | 
i procede a cusaccio, Quello che | 
maggiormente premo è un tentro per la 
musica, giacchè, come ho detto, per la | 
prosa c'è il Valle, (becupato sempro dalle 
migliori Compagnie. La musica non sa 
dove posare il capo, od è costretta a ri- 
coverarsi all Apollo, cioè a buttarsi in 
Tevere. | 
A proposito di musica gl’impresari cho 
si lagnano sompre, © spesso a torto, | 

della tirannia dei proprietari delle opere, 


| dovrebbero rallegrarsi del gran numero | 


di nuovi editori che vengono sorgendo 
in Italia. Alcuni cercano ancora la via, , 
altri, come i Giudici @ Strada di Torino, 
dopo molti sforzi, l'hanno trovata. La. 
concorrenza fra gli editori giovorà senza 
dubbio a render migliori Je condizioni 
non solo delle spoculazioni toatrali, ma 
eziandio dei maestri compositori. | 
In passato io ricerera nuove pubbli- 
cazioni da Milano, da Torino, da Fi-| 
renze © da Napoli, ora nè ricevo anche | 
da Roma e m'è grafo di annunziarle, 
perchè sarei lieto che questa industria 
‘Assumesse importanza nella nostra città. 
ll signor Franchi editore sul Corso mi 


ha inviato parecchi pezzi da lui pub 


a 


sottembro riconduce. ogni volta l'avver 
cho il governo reprimerà qualsiasi dimo- 
straziono avvenisso. Ciò non impedisce go- 
noralmonte qualche modesto banchetto de- 
mocratico coi discorsi d'uso. Ma, finalmente, 
il nostro governo non vuol datare dal 4 set- 
tembre, per quanto pacifica sin stata una 
rivoluzione che non costò la vita ad un 
uomo solo, Siccome ogni cosa ha un'origin 
i nostri ministri corcano di annettere la pro- 
pria colle vario votazioni parlamentari cho 
hanno avuto successivamente la pretesa di 
ceatituir qualche cosa. Niuna di questo dato 
trovò posto nella memoria dei francesi; agli 
occhi della massa del pubblico, il sig. But- 
fit, al pari del sig. Giulio Favro, non sa- 
reilba pervenuto alia direzione dello Stato, 
a Îa rivoluzione che gettò abbasso l' 
So il 4 sottembro 1870 è stata una 

tornata assai paoiflo 
Lortò al potero furono inetti. L'avvaniro ci 
tirà il valoro dei loro suceenori, ma fino 
sd una futura rivoluzione, tutti i nostri ga- 
Linetti saranno figli dol 4 settembre, qua- 
lunque divioto essi impongano d'illumivaro 
la tinestro in qual giorno 0 di far dei brin= 
divi alla repubblica. 

Povora repubblica, che assomiglia ai re 
Merovingi sotto l'amministrazione dei mag- 
gior Si ha bandita la sua offigio doi 
francobolli; il Soteit ha preteso che, quanto 
i ritratti di un capo di Stato fanno bene 
dovisaque, tanto è dispiacavolo uu'allogoria, 
© cho i busti del mare 

no figuraro dappertutto con oselusiono 
dì Lusti della repubblica. Con quest'odio 
sro dello allegorie noi potremo vedera su!la 
azza della Conoordi 
di Strasburgo, © di Lione 0 Mu 

io varie 

città. Al tribunale di commercio, in luogo 
di simboleggiaro Ja giustizia, Ja si rappre- 
senterì coll'effigio dol guandizigilli, 0 nella 
piazza nou sarà più il genio della literi 

orgerà su di un piedestallo, ma l'oto- 

Wallon, che terrà 

sur costituzione. 

11 sig. Lanrunt-Piohat sì proprno 
terpotirro, în sono alla Commissione 
man:naz, Îl governo circa l'affaro Bovrier, 

Il sigror Ducros è giunto a_ Parigi 
| portare degli argomenti ai ministro. È ci 

saccificherà il 
Ducros. Vi ha nol Droit il racconto della 
disgrazia d'un dottore al quale i reverendi 
gesuiti avosno raccomandato un fol 

aveva finito Îl suo tempo ed edi- 
to il cappellano del begno colla sua 
pietà. Il degno dottore voleva contribuira 
4 milvare un'anima o prose quel pio for- 
zato al suo servizio. Svanturatemente, il 
galeotto era meno convertito di quel ‘che 
suppotessoro Î suoi protettori. Egli rubò l'ar- 
genteria del suo padrone; aveva ancho pro- 

parato unacuto coltellaccio, del qual 
rolbe servito senza dubbio, se non foso 
stato sorpreso nel corso della qua. piccola 
opersziono. Quel rocidfo incorso in una 
nuova condauna. To dubito che, qualuntuo 
| sia Ta dovozione durante la sozonda prigio- 
to 


È 


| già strano cho quel dottore abbia 

un vomo che era stato quiudici anni al Ba- 
| gno. Il perdono inseritto nol Pater noster 
| si ottiene facilmente nel confessionale, ma 


________ 


Dlicati, fra i quali alcuni voramente pro 
gevoli. Citerò in primo luogo due rae- 
colte, una per violino e l’altra per flauto 
del cav. Krakamp cho riusciranno gra- 

iti agli studiosi, i quali vi troveranno 
riuniti l'utilo © il dilettevole ; l'utile per 
l'abilità con cui il Krakamp seriva que- 
sti graziosi lavori ; il ditottevole per la 
opportuna scelta dei motivi, trattati non 
a modo di sampliti  grascrizioni, ma 
svolti e variati în piccolo od elegantis- 
sime fantasie. Un altro bel lavoro è la 
fantasia dell'Albanese per pianoforte a 
quattro mani intitolata Rimembranze 
flel Cicco e Cola, e del medesimo Al- 
banese è pregevole anche una fantasia 
sul Ruy Blas. 

E non mancano alcuni pezzi otiginali; 
‘in valzer brillante : Profumo di fiori, 
di Sebastiano Matacena; un'affettuosa ro- 
mapa di Carlo Scalisì, intitolata : Aeo- 
rarli è poi morir; un pensiero melodico 
per canto (Una ‘sgeranza) del signor 
‘Adolfo Cavagnaro, che, se non erro, è 
un dilettante. Lo idee di questa Spe- 
ranza son buone, non così ] 
gnamento e lo armonie che svelano l'i- 


gli uomini cho essa | 


Nella vita pratica si è spiota! 

donna commetta un fallo, la si riabiliterà 

în teatro o nei romanzi, ma non nei saloni. 

Questa mancanza d'indulgenza si applica ai 

casì nei quali l'onore non è in giuoco. Che 

un medico tagli un'artoria invece di aprire 

una vena, cho un moscanico faccia deviar un 

trano par mancanza di attenziono d'un so- 

condo, che un ingegnere costruisca un ponto 

che crolli, per infortuni siffatti non si pos- 

sono invogare le circostanze attonuanti. A 

quelli non resta che a cangiar professio 

, so è possibile, nome. L'impunità non 
che în politics. Nella politica un fallo 

sorve soventi a consolid*>*vi. Alla famosa 

formola : « Più un uomo è guasto 0 me- 

glio sorse, » potrebbe aggiungersi questa : 

« Pit un fanzionario è compromesso, piu 

lo si adopera. » Certamento il sig. l'ulfet, 

l'indomani del 

tuto dire al si 

solato cho vi 

un poliziotto, ma un alto impio 

devo mai lasciarsi prandoro in 1l 

roato di disonestà. » Il sig. Buifet nulla ha 

fatto, Egli ha considerato il suo prefetto 

come ferito sul campo d'onora; 


volte prima d'affidarsi 

voli cho si incaricano di brutto faccando; 
ossi ositerebbero prima di far apriro la 
casso dei cittadini sospetti. Sistema repu- 
tato eccellento fino al giorno în cui l'or- 
dino, sostenuto con atti di simil genare, 
cedo il posto al disordino. 

Noi paesi costituzionali di fatto 0 non 
soltanto di nome, gli impiegati sono con- 
tenuti, da una parto dalla libertà stesso di 
cui godono i cittadini, e dall'altra dalla re- 
sponsabilità ministerisio. I ministri. dipen- 
dono dalle Camere. Qui la Camera dipende 
dai ministri in questo sonso cho;essa. per- 
metto loro tuito, purchè essi. prolunghino 
Ja sua vita. Lo stato d'assodio annulla qual- 

lo dei cittadini. Il cpo 
fa sentire la propria influenza 
il meno possibile. Egli esprimo, dicosi, ra- 
ramento il suo parero în seno al' Con 
doi ministri; mai egli tratta di politica coi 
inistri stori. Egli è un Dio Termine 
Delle qualità d'un capo di Stato ogli finora 
non mostra avoro che la lealtà. Però egli 
sento i pesi del potere più gravemento del 
ig. Thiars, por esempio, il quale in tuito 
si mischiava. Il maresciallo Muc-Nahon 
continua a godor buona saluto, ma egli ha 
fatto intieramento bianchi i capelli e isvoi 
amici constatano con rammarico che d 
quando egli è al potero a invecchiato 
dioci anni. 

Noi avremo le grandi manovre militari, 
a Rouen dapprima, cho tutti gli addotti 
militari dei governi esteri seguono col mas- 
simo intercsse. Bisogna che nol no- 
stro riordinamento dell'esercito un po' di 
quella esitazione che fatalo du- 
fanto la guerra, perchè uno di questi al- 
detti militari personelmento cstilo alla Gor- 
mania e favorevolo alla IFrancia, mi dic 
Mentro la Fravcin fa un passo, la Germa 
nia no fa cinque. lo non insist 
sto argomento. !Ì genarale de 
il silenzio ja nome del patri 
nostra storia politica 
bianca lasciata al ge y 
bero dovuto pormettero militarmento dei 
progressi più rapidi o le nostro risorse, 
chiomato sotto l4 armi ed esercitato, non 
dovevano far dimonticare lo stato poco pro- 
gradito dolta fortificazioni cho visita orail 

ministro. 
imperatrice 
117 il castello di 
È: 


‘Austria alsbandonorà verso 
Sassetot. Ella. riposrà 
gi e andrà in Tughiltorra 


iù 
vedova a Praga 

od è ripartito Ja sera per fonsco 

ila Camera unghereso sono incomin= 

ciati i Javori della Com ione di verifica 

dei poteri. 

| Il Lloyd di Pest considera l’insurre- 

| zione slava como terminata 0 si lagne delle 

menzogno dei giornali slavi su questo ar 

| gomento. 

— Alcuno monache espulsa dal 
trattano col conte 
Praga per la cessione dol castello di 


GERMANIA 

Quest'oggi ci mancano i giornali di Ber- 
lino in causa della festa di Ssdan. Da un 
talegramma da Borlino 2 ai giorna 
mesi riloviamo che la festa si celebrò in 
mezzo ad un Împonento conoorso di gonte 
a cho tanto al corale eseguito dal palazzo 
di città come alla rivista dolle truppo sul 
campo di 'l'empothof assisterano l'impera- 
tore, l'imperatrico ed i principi. La città 


—_eEni 


i suol dire, possa. allargare la sfera 
dello sue operazioni. Roma è un centro 
musicalo abbastanza importante por ali- 
mentare uno stabilimento musicale. I 
primi passi sono sempre malageroli, ma 
colla costanza e con l’amore dell’arte $ 
vincono gli ostacoli. 

Anche oggi devo mandaro l'estremo sa- 
luto a due egregi artisti. Cesare Mar- 
chi, il padre della graziosissima prima 
attrico, non è più. Fu in altri tempi un 
attore brillante a veruno secondo, e fu 
sovratutto îl maestro della sua figliuola, 
la signorina Pia, applaudita ed ammirata 
in tutta Italia. — Gli actisti romani x 
compagneranno domani all'ultima dimora 
la stlma della signora Giaseppina Rus 
zini-Ugolini, egregia cantante rapita nel 
fior degli anni all'arte e all’ affetto dei 
suoî «congiunti. Un avviso della Regia 
‘Accademia filarmonica invità i soci del- 
l'Accademia stessa ad intervenire al 
Vaccompagnamento funebre che avrà 
Iuogo ‘domani lunedi alle ore 4 112, 
‘partendo dalla via di San Giaeorio al 
Corso. Nessuno ci mancherà, +0)" 


nosperienza dell'autore , il quale , sta- 
diando, potrebbe far meglio. 
Auguro al signor Franchi che, come 
; ca 


F. p'Ancas. 


era imbandierata. Anche nello città di pro- 
vincia 6 specialmente a Posen cd a Fran- 
coforte sul Mono obbero luogo patriottiche 
dimostrazioni in occasione della fosta. 

— L'imperatoro, l'imperatrice, il prin- 
cipo 0 la principessa Carlo sono” partiti la 
sora del 2 per Weimar ondo assistere al- 
l' inaugurazione del monumento a Carlo 
Angusto. 


GIAPPONE 


In una corrispondenza da Tokei alla 0“ 
setta di Venezia leggiamo che finalmente 
vonne aocordato agli stranieri il permesso 
di viaggiare nell'interno del Giappone, pur- 


chè muniti di passaporto ed a condizione di | 


non dedicarsi ad alcun commercio , nè di 
trattare alcun affaro, nè darsi alla caccia, 
nè di prendere in affitto una casa giappo- 


neso ! La notificazione poi di Okubo che la 
precede dico chiaramente ch'è fatta allo scopo 
che gi eri possano darsi allo studio 


delle arti o dello scienze applicabili allo 
produzioni del paese, © possano recarsi nei 
luoghi di cura sc affetti da ma'itia. 

lì nostro ministro, conto Fà d'0s 
uno dei più instancabili e autorevoli presso 
la Corta 0 il Governo imperialo per otte- 
nero disposizioni favorevoli agli stranieri 

A merito di lui può dirsi istituita Ja nuova 
scuola di belle arti in Tokei, por la quale 
il corrispondente erodo autorizzata 1 
ione giapponese in Roms a ricovero lo 
domando di quei professori italiani che vo- 
lessoro recarsi al Giappono a prendero ser- 
vizio, ed a portare il buon gusto o la tra 
dizione dell'arta ita 


CRONACA DI ROMA 


Ù Lo pubbliche gratuite vaccinazioni 0 ri- 
| vaccinazioni cho sì eseguiscono a cura del- 
l'Amministrazione municipalo di Roma, o 
che al prosento han luogo eselusivamenta 
Ù nello salo dol Campidoglio o noi soli giorni 
' di giovedì 0 domenica; a cominciaro dal 
+ giorno di lunedi 13 del corronte mese e fino 
’ a nuova disposizione, torneranno a prati- 
i cansi in tutti i giorni della settimana dalle 
oro 10 antim. fino al mezzodì, salo 
' dell'Ufficio di sanità in Campidoglio con in- 
i gresso al portico del Viznola a Monte Ca- 
1 prino, ed in quella della regione Adriana 
Ù in via del Banco S. Spirito X. 48. 
’ In tale oscasione il municipio esorta di 
’ 
i 


nuovo i cittadini a voler profittaro dello 
rivaccinazioni, essendosi ormai univorsal- 
mento riconosciuta l'utilità di esse. 
Il consueto promio di una lira sarà dsto 
a quelli cho nell’ottavo giorno dalla subita 
3 vaccinaziono torneranno a_ presentarsi. per 
i mestrarno l'esito. 


N libro della quostura nota l'arresto di 
i soi porsono sorpreso nell'atto che raccoglie 
S vano numeri per il giuoco cl 


E le rif 
grato tro di 


Quosta rcattina abbiamo fa 
diverì punti della città che 
- gtidavano a sguar 

È mari a mettere alta ri 


o iancochi pollast 

a a 

a Un amabile asvicuò, che assazisce avero 

s molto a cuore le coso roman icipali, 

i privo, progamioei di pu ore 
pala, che a dustra della fascista del 


pidoglio , dentro l'orto di 
lesi un appar 
are per ordine del 


convento 
suastico 


è Aracoeli 
il fatt 


ed egl 


vi fa lo seguenti osservi 
° na di tutto, trova cls quegl'istrumenti 
à i legname, esposti alla pioggia ed aì sole, 
non powmo atero al sorto usa 
ia 8 un volerti per 
- ca è far lore buscare la febbro. 
è duo segrorisco clio, per ripararo a 
- grandissimo inconveniente, oscorra 
a indugio la nuova palesira venga 
fa ricoperta da una tettoia © tutt'intorno in- 
li nelzato un muro che ripari lo correnti del- 
' L'aria 
Noi ci troviamo pienameuto d'accordo con 
l'assidco che ci serive, ed auzi ricordiamo 
re d'aver fatto già lo medosimo ossarvazioni 
n che fa egli 
n Iteata soltanto che l'assossoro Angelini, 
in il quale ha ordinato quei lavori, l'assessore 
to Marshotti, che presi le 
to sore liatti, cha presiede al 
1 
le coso si fanno ovvero, ece. 
a OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
a il di'4 settoatre ASTE 
T DI Barometro è ridotto a 0 e al maro, Lai 
Massimo 0 — Minimo = 14.1 
ha Umidità medi. del giorno 
La” Relativa = dt — Assoluta (841 
a Vento dominanto. Da Nord al Ovest dopo il 
in messo. 


Stato del ereno con rari cirri nella 
mattina, e in maggior quant 


a nel pormer 


LOTTO 


Rari 8° È 
ei Fireaza di i 
ia Milano do e 
hi poli 00 —88 — 63 — 19 —82 

Palermo MO 41210 
fr “Torino L= 15 
DI Vonezia -1-$ 
al ta 


I BIGLIETTI Di ANDATA E RITORNO 


Gi voleva nicatemenò ‘cho Michelangelo 
Buonarroti per iseuotere la Direzione dello 

: atrado ferrato romane, la qualo ha final- 
mento deciso di distribuire. dei bigliotti 


0] 


destino dol | 


d'andata © ritorno dallo suo principali sta- 
zioni a Firenzo per lo fest. michalangio- 
lesche. Appena occorre il diro cho se li 
distribuisco, ci ha fl suo tornaconto, poichè 
questo agovolezze non sì fanno nar filantro: 
pia. Tuttavia il pubblico non può mostrar- 
sole grato © pensa giustamento che con un 
po' di buona volontà sarebbe stato facile di 
combinar meglio il diletto dei viaggiatori 
coll'utilo della Società. 

I biglietti di andata © ritorno non val- 
gono che per tro giorni, o ultimo limito 
pol ritorno è il 45 corrente. Ora è noto cho 
l'Esposîzione agraria dura dal 5 al 15, 0 
| l'4i ha luogo il trasporto in Santa Croco 
dello spoglio mortali di Carlo Botta, e che 
so lo solennità ufficiali non vanno oltre il 
14, di fatto lo festo si prolungano sino alla 
fino del mese, © nei giorni 49, 20, 22 e 2I 
si eseguirà la Messa di Vordi. A_ peggio 


validi almeno per dieci giorni , cioò dal 5 
al 15; ma la Direziono goneralo non avrebbe 
innovato le fatiche d'Ercole, a0 ne aversa 
la validità a tutto il mese. Che cosa 
succadorà col sistema da lei adottato? 
recherà a Fironzo chi ha qualcho alfaro di 
| premura da sbrigare, non giù chi vuol go- 
dorsi lo festo. 

È strano cho ogniqualvolta si ha l'ap- 
parenza di favorire il pubblico, lo si faccia 
con usa mala grazia cho spegne ogni sen- 
timento di riconoscenza. 
| Se Michelangelo ritornasso in vita, fa 
| rebbe un'aggiunta al'suo Giudisio inicer- 

sale por darvi un posto , non certamente 
fra gli elotti, alla Direzione genorale dello 
strado ferrato romano 

ASSOCIAZIONE 


ti IL PROGRESSO DEGLI STUDI ECO) 
IN ITALIA 


Con 


orso al premio Rossi. 


Il chiarissimo signor comm. sonatore Alos- 
| sandro Rossi , membro dell' Axsociaziono , nel 
desiderio di promuovere gli studi economici, nl 
cui progresso la 


xi dalla Proside 
La Presidenza hs fissato por il concorso Rossi 
51 seguente tema: 
ria dello leggi, delle consuotudiai o delle 
ritto minerario in Italia, segnata» 
mento nel medioevo, 
<1 concorrenti dovranno valersi 
opere già pubblicato su questo ari 
illustrare i loro lavori con nuovi 
ÈÈ ammeaso a concorrero a questo premio 
ogni nazionale ri inediti in lingna ita 


olo delle 
mento , ma 
cerche. » 


liana. Lo zo ranno essero trasmesso 
| franche di porto alla Sedo Central dell’ Asso= 
ciaziono in Mi ù tardi delle 4 pom, 
del 15 sette anciimo 


trassegnato da un motto ripetuto si di una 
iggellata che contenga il non 
o © domicilio dell'autore. 

dizio sarà promu 


J dicon 


non 
| La commi 
gitdizio è com 


ardo col 


‘Augelo, deputato — Sc 
itotio, senatere — Sella comm. Quin- 


tino, 1 Tabarrini comm. Marco, sena- 
La memoria promista rimarrà proprietà 

L'antore, il quale però dovrà curarne la pubbli= 

cazione a proprie spes», coll'obbligo inoltre dî 


consegnaro tre copi pera pubblicata alla 
è dell’Associazione. 

L. 1000 sarà consegnato al vin- 
sorso accortata la pub 
Ulicazione dell'opera. 

Tus 
chivio dell 
par e 


con 


dai prefierti giudizi, con fn 


faruo oseguir copia a pro- 


lello memorie nos 
la scheda entro uu auno 
iudizio. 


Nl Segretario 
Avv. G: Morpurgo: 
_—_____—__—_____ 


Norizie Intiians E Farr VARI 


«lografano da balormo, in data del 3 al 
Monitore di Bologna, cho il Consiglio di- 
rettivo degli scienziati decise di proporre 
Bologua per sode del futuro Congresso. 


La dia nazionale di Nap: 
— ll Giornale di Napoli sssicu 
stato firmato da S. M. il Re îl deere 
scioglimento dolla Gusrdia nazionale di 
poli. 

Strade ferrate. — Si leggo nel Ra- 
vennate del 

L'utilità di una strada forrata da Rimini 
rrara è talmente apprezzata che, come 
o intorossato hanno 
per mezzo di rappresentanti, fari 
no nella nostra città. Erano presenti 
ri: Comm. Manni è conto Baldini, 
la provincia di Forli ; l'ingegnere Ri- 
l'orrata; i cavalieri 
ngi, conto Fetniani 
Bouvicini, deputato al Parlamento 

cav. Ci 

Rasponi, per la nostra provincia. Gli opo- 
| rovoli rappresentanti dopo lunga ed acimata 

discussione prendevano la deliberazione se- 

guonto 
« Ritenuto Ja conveni: 

« pei momento la visto alla costruzione 

« del tronco Rimini-Ferrara, si delibera di 

+ proporrs alle tro deputazioni provinciali 
| « di Ferrara, di Forli e Ravenna di no- 

iraro ciascuna appositi dolegati allo 
scopo di conferire col ministero nell'in- 
< tendimento di conossera a quali conlizioni 
« îl governo creda fosso attuabile il pro- 
| « getto, compresa la diramazione por Lugo. » 

Dal canto nostro non cessiamo di far voti 
| «ho Îl progetto <° più presto che sia 

possililo cna rie A ricca di utili por tutti. 


NOTIZIE ULTIME 


ci consta, le tra provin 


quella di 


andaro i biglietti avrebbero dovuto easero | 


ciato # reso pubblico | 


conte Giofoshino | 


dirizzato al governo elvetico perchè la 
luce sia fatta intorno ad essi e si cono- 
sca a chi ro spetta l'imputabilità. Sap- 
piamo che, ad istanza sua, il gorerno 
del Cantone d'Uri ha aperta un'inchi 
sta, di cui si attendono fra breve i 
sultati. 

Nella soduta di giovodi della Commis- 
sione di permanenza dell'Assembloa franceso, 
della quale abbiamo soti’occhio le relazioni 
pubblic giornali, oltre agli incidenti 
sall'alfaro Bonvier © sull'articolo del Pays, 
si sollovò puro un incidento circa la pub- 
blicazione di documenti diplomatici. 

Intorno ai duo primi incidenti che non 
possono molto interessare i nostri lettori i 
dispacci ci rocarono sufficienti notizi 

Riproduciamo îl resoconto dell'incidento 

relativo alla pubblicaziono di documenti di- 
plomatici. 
Il deputato d'Aboville chieso al ministro 
il permesso di rivolgergli una domanda 
sulla pubblicaziono di documenti diplom 
tici. Egli ricordò che quosta è abitudine di 
tutti i governi costituzionali, che la Fran- 
cia repubblicana non può lasciar cadore în 
lo scorso anno, il ministro de- 
ri non ha comunicato all'As- 
i documenti concernenti la ri- 
forma giudiziaria in Egitto. 

Quest'anzo, egli disso, due fatti par che 
richiedano dello spiegazioni, sopratutto il 

i la persocuziono persistente, sulla 
‘a svizzora del cattolici del Giura, per 
parto dei Cantoni di Berna 0 di Ginevra 
Questo popolazioni, annesse alla Svizzora nol 
1815, avovano veduta sorgere la loro libertà 
religiosa sotto la protezione della Irancia. 
Quali passi ha fatto il governo per manto- 
ner loro il beneficio di qui trattati? 

II secondo fatto è la violazione frequento 
in queste ultimo settimane, dolla neutralità 
franoeso col passaggio di cannoni di con- 
vogli militari spagnuoli da Gatte a Puycerda. 

Îl signor d'Abovillo espose alcuni fatti o 
chioso di quali argomenti si servi il go- 
verno di Madrid per ottenero dal governo 
franceso dello compiacenzo dannoso alla 
Francia. 

Il ministro Buffut dubitò della verità del 
fatto, citato dal deputato Abovillo, del 
taggio per Perpiguano di 80 soldati alfon- 
sist. 

li ministro dichiarò inoltre cha il suo 
collega cegli affari estori prepara un libro 

nilo por la riconvocazione dell'Assemblea. 

l'opo brove scambio di osservazioni tra i 
deputati Aboville © Arago e il ministro, l 
seduta fu sciolta. 

— I giornali par 


del 4 dicono cha 
nel Consiglio dei miuistri di venerdi, sottò 
la presidenza del maresciallo Mac-Mahon, il 
cazes diede a'cuno informazioni sullo 
estera. Il Consiglio ha poi incari- 
illi Dufsure di esaminsno 


Il Cuarte! Real pubblica, in data del 3 
settembre, dolia circolari indirizzato dal go- 
vorno di Don Carlos ai tanti dollo 
potenza estero a Madrid, tri del ro 
Alfonso e ai direttori dei giornali esteri. In 
questo circolari si wu lugnanzo perchè 
l'armata alfotsista frocia una guerra sleale 
0 si aoctizno È giorsalisti di parzialit 


i 
uno nella Pall fall Gacete fi 
Londra cho due suora del Sxero Cu 
furono arrestato a Derhy por mondiof. 
isso possedovano una circolare provante ubs 

V'autorizzazione del cardimale Mah 
\£ 0 del vescoro di Nottingham. Furobo 
vadonare Ja 


IL NAUFRAGIO DEL VANGUARD 


1 giornali 


uelosi del 8 ci recano i 
io del Vanguard 

Iron Duts 
; îl omele o la 
dra che si dirigeva a Co giunta presso 
il espo Wioklow ad otto miglia da Bray 
Hoad. La profondità dell'acqua ora di 10 


par 
se 
Una 


teso, ed in mono di un'ora, dopo avvenuta | 


la collisione, il Vanguard colò a fondo. In 
questo intervallo si ebbe il tempo di salvar 
tutti coloro che si trovavano a bordo} il 
capitano Dawkins rostò sul ponte sino al- 
l'ultimo; l'albero maestro si vedo tuttora a 
flor d'acqua. 

‘Iron Duke puro, appana avvenuto l'arto, 
mise in mare le suo imbarcazi 
però con ze!o per salvare l'equipaggio del 
Vanguard. Questa naro aveva a bordo 30) 
fra ufficiali © marinni, 0 44 cannoni; era 
corazzata coma l'/ron Duke ed avova 13 
tonnellate mono di esso. Il Vanguard era 
stato fabbricato a Birkeuhead dai signori 
Laird e costò 
l'armamento © gli oggetti a bordo, il suo 
valore è calcolato a 550,000 lire sterlino 
(CÈ 
netrò nel corpo del Vanguard, facendo si 
che l'acqua penetrasso per lo finestre delle 
cabino della navo. Si spera di poterla sal- 
vare, ossando l'acqua poco profonda ella 
località dove è avvenuto il naufragio. 


zione di tuita Ja mua artiglieria a cavallo. 


| Il decreto ordina che 300 csnnoni, divisi 
| in 48 battorie, ninno immodiatamento di- 


stribuiti alla cavaileria, colla quale agiranno 
di concerto. 

« Notizio dal Turkestan recano che la 
guarnigione rusta di Klodshent ha dovuto 
ritirarsi nol forte, montro gl'iasorti di Kho- 
kan pertitrarono nella città. Essendo steta 
rinforzatà la guarnigione di Khodshent da 
quella di Ura Tube, i russi focoro una sor- 
tita e ssonfissoro gl'insorti, i quali fuggi- 
rono allo colline è passarono i confini. Non 
si conogoa quanto arvenne ad: Ura Tube. 

< La banda cho attaccò Khodshont è cal- 
colata a 5000 omini, © v'erano altri che 
cositavano la ribelliono fra gli abitanti. 

< Il generale von Kauffamann si collocò 
alla testa della forza che opera contro Kho- 
kan, » > 
* A Mosca il 2 ebbe logo la ‘solénno col: 
locazione dello foudamenta pel grando Musso 
storico istituito dallo Grarevitch. La prima 


do- | 


,900 lire sterlino. Con tutto | 


0,000 fr.) L'arfeto dell'Yron Duke po- | 


pietra venno collocata, dall'imperatore di 
Russia © la socond dal duca di Edimburgo. 


LE FESTE DI PALERMO 
(Dispaceto part. dell'OPINI 
Palermo, 5. — Iori sora S. A. R. il 
principe Umberto intervenne alla festa 
nella Villa G splendidamente illu- 
minata. Vi intervennero pura il prosi 
dente del Consiglio ed i ministri Ronghi 
© Finali. Il Principe fu vivamente ap- 
plaudito © la fosta riuscì splendidissima. 
Questa sera vi sarà gran festa di ballo 
nel Palazzo Reale. 


ESPOSIZIONE AGRARIA DI FIRENZE 
(Dispacelo part. dell'OPINIONE) 


Firenze , 5 settembre. — Questa 
mane fu selennemento inavgurata l'E- 
sposizione agraria regionalo e di orti- 
coltura. Erano presenti alla solennità il 
prefotto della provincia, Ja Giunta _mu- 
nicipale, i membri della Commissione 
ordinatrice e del giuri. 

L'una e l’altra Esposizione sono ric- 
che di prodotti pregevoli e degni di 
tenzione. Si vedono degli esemplari stu- 
pendi di animali bovini della Val di 
Chiana, e dei cavalli nostrani perfetti. 
È ammirabile un superbo stallone nato 
ed allevato a Pisa, mandato all’Esposi- 
zione da Sua Maestà il Re. 

Molte sono le varietà dei prodotti del 
suolo e numerose lo macchine agrarie. 


(Dinpaceto part. dell’OPISIONE) 


Cremona, 5 settembre. — Oggi il 
Consiglio municipale ha votata unanimo 
la spesa per la trascrizione © la stampa 
illustrata del repertorio di pergamene © 
| documenti preziosissimi dell'archivio se- 
greto municipale. 


IL RE A MODENA 
partie. dell'OPIMIONE) 


Mispaceli 


Modena, 5 settenibre. — Il Ro è ar- 
| rivato , accollo con grande entusiasmo 
lalla popolazione. Folla immensa plau- 
dente alla stazione e lungo le vie per 
corse dal Ri 


—___———__ 


| DISPACCI ELETTRICI 


Î (AGENZIA STEFANI) 
| Palermo, 4. — L'arrivo del principe 
Umberto alla Villa Giulia, splendidamente 
illuminata, fu salutato con fragorosi ap- 
| plausi. I viali erano affollatissimi. 
Ajo, 4. — Il Congresso per la riforma 
e la codificazione del diritto internazio- 
| nale approvò una mozione , nella quale 

dichiara che è dovero dei governi di 

porst'in comunicazione per ridurre gli 
armamenti. 

1 governi saranno informati di questa 
decigione. 

Il'Congresso approvò pure una mo- 
| zione, nella quale esprime îl voto che i 
| governi aprano trattative per dare un 
| carattere pratico alla dichiarazione del 
trattato del 1850, riguardante l’arbitrato 
prima della dichiarazione di guerra. 

Il Congresso mominò finalmente una 
Commissione mearicata di stabilire i prin- 

ipii per un Codice marittimo interna- 
zionale. ° 
Timisi, 4. — Una nave proveniente 
Tripoli armunzia che, in seguito al 
rifluto del governo di dare una soddi- 
sfaziono per gli insulti fatti agli ameri- 
cani, le fregate americano partirono, dopo 
di avere imbarcato il console e la sua fa- 
miglia. 

Marrid, 4. — Dicesi che il curato 
di Flix, considerando la causa dei carli- 
sti come perduta, abbia abbandonato Don 
Carlos. 

La Gazzetta dice cho Dorregaray en- 
trò in Francia e quindi ritornò in Ispa- 
gna, recandosi nella Navarra. I francesi 
gli presero 150 soldati e 40 ufficiali. 

Pest, 4. — La Camera dei deputati 
rielesso Ghyezy a suo presidento con 305 
voti sopra 327 votanti 
| Firenze, 5. — Fu aperta IE 
zione agraria regionale. Numerosi visi- 
tatori. Brillante mostra di animali, sva- 
| riatissime © ricche collezioni di frutta e 
fiori. 

Modena, 5 — La città è imbandie- 
rata. Si fanno grandi preparativi per «i- 
| cevero 3. M. Grando concorso di per- 
sone. Vi sarà uu’ illuminaria generale. 
Il Ro riceverà lo autorità, ed assisterà 
ad uno spettacolo teatralo straordinario. 


Palermo, 5. — Oggi inaugurò E- 
sposizione industriale, coll'intervento del 
principe Umberto. Il presidente, profes- 
| sore Basile, leses un discorso che fu as- 
| sai applaudito. 
|° Modena , 5. — S. M. il Re è arri- 
vato alle oro 6 e fu ricovuto alla sta- 
ziono' dalle autorità civili e militari. 
L'accoglienza fu entusiastica. La folla 
ora immensa. S. M. si affacciò parecchie 
volte al balcone della prefettura per. sa- 
lutare la popolazione che l’acclamava. 

‘Belgratto | 5. — L' apertura isolennò 
della Scupcina avrà luogo giovedi. 1'mi- 
nistri: andranno domani a Kragujevatz. 
Ignorasi so vi si recherà anche il prin- 
ci 


Ì 


3-14 


"a oolfima i 'Calfevich, onledista, 
alla presidenza della Scupcina,, fu appro- 
vata dal governo. 

‘Secondo notizie: dalla Bosnia, sarebbe 
scoppiata una instrrezione nei dintorni 
di Gradatschaz © Bichost, probabilmente 


provocata da alcuni sorbi. 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


Non ora pettarsi (o noi l'abbiamo 
proveduto sin da principio) che il conflitto 


turco-slavo, pur confidando cho non uscisso 
dallo mani dolla ‘diplomazia, potesse proce- 
dero spedito ad una soluzione decisa. 

intoressi dolle potonze in questo dissi- 
dio sono così vari, 6 riguardano più che il 
presento il futuro, cho non potova rito- 
nersi facile un accordo intorno al modo di 
riosciro a quest’ opora di paciflcaziono. Por 
altra parto le suscettività dol governo turco, 
analio supponondolo inchinovolo a conses- 
sioni, presentavano un grande ostacolo ad 
un'aziono pronta ed onergica , e non lo | 
presentavano meno lo dillicoltà mi | 
morali d'intendersi con genta abrat 
vagante senza un capo noto che  esoroitasso 
autorità su tutti 6 cho fosse per diro 
la sintesi dello loro forzo 0 do'loro inten- 
jò che fu presto chiarito, ed ora 
più importante, è stato il fermo 
proposito di tutto lo potenzo firmatario del 
tratiato di Parigi, di non uscire dai limiti 
determinati dol trattato stesso, cd 
anzi ed unicamente, cho le concessioni ri- 
chiesto al governo ottomano, 
mento vi si conformassoro. Uni 
suasiono chbo per conseguenza immediata 
da un lato, lo scoraggiaro l' aziono degli 


E non ci volova mono 
| d'una tato fiducia perchè lo Borso, alle 
preso con una liquidazione irta di difficoltà 
le più gravi, trovassero lo forzò por uscirno. 

La Borsa di Parigi sopra tutte, como si 
disso nella precodonto Rivista , si trova 


in fin di meso alla presenza di un'incogni 
che i più arditi dichiaravano minacciosa, 0 
aveva proprio bisogno di essa | 
tutta a s0 stessa o di non 

da nulla di Strarieo per gi 
elemento che le tornasse a 7 obi 
sogna dira cho su no giovò mi) igliosa- 
monto. Impresa ardua 80 si pensa chejle 


d'ogni 


lo Obbligazioni Romano a 90 centesimi, 0 
in questa proporzioni presso a poco gli al- 
tri valori. 

Affari in questi giorni se no focero po- 
dii, è quei pochi si logarono alle necessità 
della liquidazione, necessità cho si riferi- 
rono quasi esclusivamente alla Rendita, solo 
titolo per cui la nogoziazione non viene mai 
pretonaessa. Da ciò la tua costante fermezza 

del giovarsi de' più minimi fatti por mi- 
glicraro i suoi corsi. E migliorarono nella 
settimana passata, malgrado la liquidezione, 
poichè da 77 42 contanti a cui la ridussero 
i ribassi di Parigi, asceso in seguito a 77 40 
per liquidaziono ed a 77 62 fine sot.embro, 


10 chiuso a 77 67 fino corrente, con buona 


tondenza. 
I Prestiti cattolici dormono sempro di 


grosso : qualcha sbadiglio si obbo sul Blount 
a. 77 87,0 sul Rothschild a 77 75, per 
quanto nominalmonto si segnasso il primo 


tra il 79 e îl 78 90, ed il socondo tra il 
71 75 0 78 40.1 cortificati sul Tesoro 5 per 
cento, emissione 1840-64 ebbero solo il prezzo 
nomipalo di 84 25 ad 80 90. 

Il Prestito nazionalo a Milano od a To- 
rino diedo luogo a transazioni tra il 50 00 
al 50 0) completo e tra îl 56 40 al 56 50 
lo atallonato e l'uno @ l'altro a contanti. 
L'Ecolesiastico a alilano si trattò a Di 450 
04 25, vecchia omissiono. 

Il Consolidato turco, così a Roma como 
a Napoli, s'impuntò a non seendero ulto- 
riormento,, 0, fino a un certo segno, vi è 
riuscito. In questa settimana fu moglio trat- 
tato a Parigi e mono bistrattato a Londra, 
od ancho qui si provò a puntellarlo per 
modo da tenerlo circa a 38 65 e 38 70 
fino meso. Le notizio favorevoli al governo 
ottomano, giunto ne' giorni scorsi dall'Er- 
zegovina, ed il buon avviamento do' nego- 
ziati por porro fino s1 conflitto;insorto, in- 
fiuirono a sospendare il ribagso sopra questo 
valoro @ a far rinascero la speranza di qual- 
che ripresa nel faturo. Ma forso non è 
questo che l'effotto dello scoporto cho ao- 
cenna a ricoprirsi, o non vha dubbi 
se le nubi 
diradandosi, un certo miglioramento anche 
su questo valore potrà rendorsi possibilo. 

Ii moreato sui valori bancari ‘si mostrò 
freddo anzi che no. Lo azioni della Banca 
Romana non lo troviamo effettivamente ne- 
goziato cho un giorno solo al prezzo di 
4447; quello della Banca Ttal 
ziale sempre, ma con transazioni 
tennero a principio il corso di 4! 
liquidazione, ed in seguito salirono a 
contanti ad a 4985 fino settembro , prozzo 
cho tennoro in chiusura. La Borsa 
ronzo non si ingori più cho tanto delle 
zioni dolla Banca 'oscana, o lo lasciò no- 
minali sul 1430 o non lo misc alla luco 
offottivamento cho al prezzo di 1407 a 4417, 
con scarso transazioni. La Bauca Generalo, 
a Roma come a Milano, rimaso anch'ossa 
| poco curata al prezzo di 484 a 484 50. 
| Peggio tor 
| offurta a 

Del Mobiliare 

| sî trattò sul 

daziono, poi non chba questo prezzo che per 

fine settombro, è non fu che in chiusura 
che tocsò il 7:53 a 732 por fino maso. 


ori potenze finenzi 
stabilimenti di credito avevano approfitiàiu 
| dogli alti corsi par ventero o sgggvato È 
| loro portafogli di titoli di Itendita 
mente, titoli che avrobbero oppreso:iì mer- 
| cato so la liquidazione avesso 
| portarli tutti, o 40 i nuovi acqui 
| il poso dello gravi differanze ,, non fossoro 
stati alibastanza fortunati di trovar modo a 
provvodervi. Certo egli è cho vi è 
molta prudenza © moderazione negli uni 0 
grando coraggio e robusta fedo nogli alt 
quelli neîl'evitaro una crisi che avrebbe 
| tolto por miòlto “tempo ogni vigoria alla 
| speculazione, questi nol sopportare suerifizi 
issirui, formiMolla credenza cho il fu- 
vo comporsati. È por tal modo 
ioga come. una liquidazione ; la 
qualo fino all'altima ora era causa di tento 
approusioni, la si sia compidta non solo 
senza scosso, ma con vantaggio dei corsi. 

La grando abbondanza del denaro cui fa- 
ceva difetto ogni altro modo d'impiego, fu 
consigliora ai detentori di titoli il conten- 
tarsi di riportarne buona parte; agli acqui- 
sitori l'approfittaro del buon mercato a cui 
veniva loro offerto. 

Il riporto sul 5 °[, a Pari 
i 25 ai 27 centosimi, 0 xul 3 "I 
tesimi circa; il Consolidato italiano obbe il 
riporto di 15 centesimi circa. Nessuno può 
diro quant 
d'agosto abbia oreditato il settembre, ma 
non v'ia dubbio chs le posizioni si sono | 
fatto più tollorshili 6 normali, o so la 
vertanza Griontala varrà. risolta soddista- | 
centemento, comu crediamo , Îl mercato di 
Parigi, 0 con eso tutti gli altri, si rimot- 
torà nella via di prima e fatto più mode- 
rato dal'esperibifza. 

L'esito della liquidozione di fino agosto 
non fu diverso in linlia, anzi fu migliore, 
chà noi non avevamo a lottare colle diffi 
coltà che tocssrono 4l wereato di Parigi, 
0 .le averfiniò asmi minori. Quivi gl'impe- | 
gni non risultarono soverchi, 0 risultarono 
quasi bilanoîati. 

La politica osorcitò in Italia un'influenza 
meno vis2, 0 l'ebbs di riflesso. Seguimmo 
|-la Borsa di Parigi ciocamento como la se- 
guiamo sompro , 0 non ci fu di poco van- | 
faggio rolla liquidazione il buon contegno 
cho essa Borsa tenno, o rispetto alle Ren- 
dito francesi, o a riguardo dello nostro. 

Anche qui Î capitali non manesrono a chi 
chiedeva riporti, i/quali por la Itondita si 
esperimentarono in ‘genorale ssaai miti, con 
varietà di saggio tra un. giorno e l'altro, o 
tra una piazza e l'altra. La piazza di Roma 
fa quella nella quale sì mostrarono un po" 
tosi, o giunso persino a 27 contesimi; nolle 
altro's'aggirarono tra il 20 0 1 25 cent 
iti , contrasto strano, in qualla di Na- 
poli si obbo il deport di cinque centesimi, 
cho spari invseguito per dar luogo a un'ri- 
porto di cinquo centesimi. I motl erzegovi. 
nesi doterminarouo colà un po' di scoperto 
è da ciò il deport cho si è verificato, tanto 
nella Rendita italiana che nol Consolidato 
turco. i 

Miti pur anche e facili i ri ab 
ri valori, parthò lo ‘i a mt 
liana si riportarono a 6 50 circa, il Mobi- 
liare a 3 liro; la Banca di Torino a 2 60; 


: dii nia 


di questo pravezzo del meso | 


| talo misura 
| terzo di quella piazza, non csprim 


Nei valori ferroviari, considerato tutto, 
si chbo un andimento abhestanza sod 
cento, s3 non nello, trmsizioni che non fu- 
tono molto od in i, ma nei corsì cho 
‘taronio un sostegno di buon augurio 
‘avvenico. 

Le Azioni Meridionali #g 
830 50 per liquidazione al 
fino sittembro ; lo Obbligazioni relativo si 


i Boni stazionari 
Le Obbligazioni Romane a contanti fe- 
cero 238 n 239, Fermo lo Obbligazioni 
Sardo, quello della serio A tra il 218 50 al 
220 50 ; lo altre della serio B tra il 244 50 
al 216 50. 
Nominali qui 


lo Pontebbsno a Milano 
sul 34 al Lo Vittorio Emanuolo a To- 
rino vennero nezoziato a 238 0 239. 
Liuvomento migliorato Jo Azioni Rogia 
tabacchi, cho da 818 toccarono l'822 per 
fino settembre ; Je Obbligazioni relativo ai 
aggirarono sul G40 al BAI. 
| ‘Lo Obbligazioni Demaniali a Milano ob- 
bero il prezzo di 038 
Non vi furono v 
cambi o nell'oro, ed insul finiro dell'ottava 
si obboro sintomi di miglioramento, poichè 
Ja Franoia a vista da 107 70 od 
107 84 în taluno piazze, sx0s0 a 107 
La Londra 2% mesi da 27 chiuse a 23 05; 
‘oro da 24 58 sooso a 21 
Nella procedonto Ritista ron abbiamo 
atto cenno elio la Banca del Balgio, sola 


| eccoziono alla niitozza dogli sconti cho si 


praticano gensralmento, avova olevato di 
uno per cento it saggio dell’ intoresso, por- 
t.ndolo dal 3 al 4°, ; nella settimana scorsa 
la stessa Banca lo portò al 4 4/2 “1,. Una 

lungi dall'accennaro a strot- 


bisogno proprio di quall'istituto di reinte- 
grate la risorra metallica, lasciata assoti 
Blisro da improvidenza di quoll'amministr 
ziono, sccondochè ne dicono i diari locali. 


GIACOMO DINA, Dinxrrone. 
Homuatvo Giovanm, Gerente. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avvisi d'Anta, N. 477 0 178 (V.4* pag) 


STABILIMENTO w DI HODE 


EMILIA BOSSI 
FIRENZE 

In oocaziono delle festo pol € 

di Michelangelo, le Signore troveranno un 

rieco assortimento di novità, scelto a Parigi ed 


"Londra fra-lo:primizio della meda per la 
prossime magionli: 


lenario 


ì 
| 


PRESTITO Vf NAZIONALE 


1866 
La 48° Grande Estrazione lx luozo il 15 sottambre 1875 col 
sremio principale di Lire 200,008 © moltissimi. altri da L. 50,000 
— 5,009 — 1,000 


C 500, od al minimo di L. 100, fm totale 
5.702 premi per it. IL. 1,127,800 
paga 


immedintamonto dopo svenuta la Estrazione da tutto Io Teso- 
rorie dello Stato Italiano. 
Le Cartelle Orl definitive een dal Debito P 
del Regno dî concorre. per intero a tutti 
della suddetta 


‘ Estrazione 
000 (L: 
al proszo di 


sero per iatioro alla sola Eatra- 
Preti, si vendono Una nola 
où x 
CILITAZIONI. 
da una a quattro Cartallo ricevono gratia altrottauti 
ta in una nol volta : 
va gratia in più 0 Vaglia 


Gli Aequir 
retalo del V 
di convenirsi. 


pianterreno. 
uo 30 si dosiderano ('eriei 
vamento alla Ditta Pratell 


sia accom 
Hiniborsc xpesa di raccomandazione p 
‘Le domande che perrerranno 
respinte 
Ù 


etto delle rim 
I bollettini ufficiali delle Estrazioni 
diti GRATIS. 


Per dolori, reumatismi [dicamento cole Certe ch 
costipazione cd irrita ‘miche. Vendita all 
i eito, lomba 
‘scottature, geloni, call 
.{cipolie, occhi di pernice, ec| 
i rolo!o Brasato/ 
Fayarde Bloyn. 
fonda questo prezioso me- 


COSTRUZIONE 


di seghe e macchina arnesi per lavorare il Jgno 


officino meccaniche, 
lavori agrico i, falegnami, ebani» 
ati, {abbricanti di Piano-for, scultori in le- 
gue, ecc. 

41 medaglie d'oro, argento e bronzo 


Primo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Vienna 


F. ARBEY Ingegnere costruttore 


Corso di Vincennes, 41, Parigi. 
isoo il Catalogo illustrato contro vaglia postalo di L. 3, 
nzo all'Emporio Franco Italiano G. Finzi 0 C., via 
28, rappresentanto par tutta l'Ita 


BAUER E G. ALL'ELVETICA 


Milano 
VIA SILVIO PELLICO; 44 


73 
UN MAGNIFICO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto In cristallo di Boemia 


onmposto di 12 bicchieri da mega, 12 bicchiori da vi 
imbottigliato 4 bottiglie d 
mulgricr,? salici 
io @ garantito contro la 
IGNAZIO BROD, vw Ri 


Mmm 
Recentissima pubbl 


premiato alle Esposizioni mondi: 


CALDAIE E MOTORI 


bottiglio da vima, 
i d 


ISTITUTO FEMMINILE 
con un corso graduato di studi educativi 


! ‘ROMA — Via Pontefici, 40, 2° plano — ROMA 


ta ed una sana] 
Gli sforzi uniti, di 


negnumei 
— Storia naturale — Goo 


igua è lottore 
Musica — Lavori fem 


francese, in parta italiano. 
ino dello disciplina 
daro, quattro pel 


ito vien dato în 
iruzione si divido in Elementa 
Aubrascia un periodo di sei anni; 
superiore. 
net 
‘Alunno 
Alunno dolla superiore 1° © 
‘Alunne della superiore 0 4° sino 
Retribuzione per le 
Jonritto 6 scuola annui 
IIatitato si aprirà il 15 ottobre 1875. 
rogramma ed altro. informazi 
pa © Lo Dalgas, via dei Ponta 
, 1° sottembro 1 


si alla direttrice si- 
piano. 


IL PIU' UTILE E BEL REGALO 


‘ cho far si possa ad um signora, signorina o madro di famiglia 


PER SOLE LIRE 30 
Una eccellente macchina da cucire 


ta piocela SILENZIONA 


per L & 
ai spediscono franche d'imbal 
deposito presso A. Bewx, via Orotici, 
148, Genov È 
'N@B. Nello stesso negorio trovasi puro la New Espress originale mu- 
nità di solido ed elogante piodestallo pel quale nox oscorre 
tul tavolino, costa L. 45. — Lo Raymond vera del Canadà che 
jono L. 75 e che La 
li cosia a doppi 
attri si vende a L. 120 e da noi poi 
Wheeler, Wilsen e Howe, ect., vere americano garantite a 
ossibili. a trovarsi ovungi 
richiesta aflranca 


mafe _{_ _r_—————————————m 
OFFICINA DI CRÉTEIL SUR MARNE 


FABBRICA DI ORIFIGRRIA ft 


Dr 
ra 
POSATE ARGENTATE E DORATE _- 
fra Modelli francesi ed esteri | Tod d'argonio 


lo macchine 
pressi im- 


ordin ricchi. Eaposizione, 


pi 18671 \di Parigi 18607 
BREVETTATO S. G. D. 6. 
4, Rue du Vers Bois à Parigi 
0 I 


Crociferi, 48. 


Rapprosontanto por la vendita all'ingrosso Louis Vercellone, Genova 


CALDAIE E 


Per sole 


ATA 


cazione dello Stabilimento tipografico di G. CIVELLI. 
Parigi e Vienna. 


Tavole dei Logaritmi Comuni |int een 
a sette cifre decimali del Numeri da 1 108,000 


è dei seni, cosenî, langenti e cotingenti di secondo in secondo per i quattro primi 


ad ultimi gradi del quadrante; e di die 
CON UNA PREPARAZION 
Prezzo del volume L. 7. In provi 


in dieci 
Di 


Si vendo presso gli Stabilimenti tipografiei di G. CIV 
ja Panicale, N 
11 (casa propria). — VERONA, Ponte } lì 


, Foro Trajano, N. 37. — FIREN 
N. 9. — TORINO, via S. Anselmo, 


Navi, (via Dogana). — ANCONA, Corso Vittorio Emanuele. 


secondi per tuti i 90 gradi 


rnecoma: 


‘uso a più dos 
poi di certo effetto 
dello ronorree, come restringi 
Ì og ima 
| iterali tenosmo vescicale, ingorgo 
amorroldiario alla vescica 
Contro vaglia postale di L. 2 00, 
si spediscono francho al domicilio 
Pillole Anti 
lo in Roma prosso l'Agenzia di 
tà Taboga, via Casciabove, 


. — MILANO, via 


CUCINA PORTATILE ISTANTANEA 


Brevettata S. G. D. G. 


istema semplicissimo, utile nello famiglie, 
ai cacciatori, viaggiatori, pescatori, impiegati, ecc. 

In meno di cinque minuti, senza legna, né carbono, nè 
spinito, si possono far cuocere uova, costolelte |, beafscacka, 
pesci, legumi, occ. 

Apparecchio completo di centim. 21 di diametro L. 5, 
porto a carico del committente. 

Dir'sere le domande accompagnate da vaglia postale a 

renze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C., via dei 
Panzani, 28. Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 
num. 48. 


‘dip. dol 


Proprietà 
dello Stato francese 
‘AMMINISTRAZIONE 


lentina. 
rinarii, gotta, diaboto, l'albuminuria. v 
Mamterive. — Afezioni alle reni, dolla vescica, le reno) 
li orinarii, la gotta, il disbete, l'albuminuria. 
e il nome della te sulla capsula — 
Le sorgonl di Vichy snddetto a alla. Succursale in 
nova, © in tutto le farmacie d'Italia. — Doposi 
Î Caffaro], Farmacie Marignani od Ottoni. 


@ spocialmente “ Franca di porto nol ie 
| _ Vendita in Roma 1 
4 sin A Tabogs, ria Caccisboro, vi- 


Pomo, DI spiato primo 
arma GGIONAA], 


(PER SOLE LIRE 20 


Servizio da Tavola por dodi 
oli 890.. persi ta Grillo di Brenno 
o l'Agen- °° 4 Caraft da vi 

nera 


MACCHINET 
cechielli 
grandezza 
ed in qualunque stoffa 
Prozzo L. 2 


colo dal Pozzo, 58 


- ODORE DEI PIEDI 


Ù L'Hydro 


acqua di toeleti ca, 
| istantanosmenta il cattivo odore del 
| sudore, che modera sonza arrestare, 

parmotto la lunghe marie od è an° 


1 Bio procorativo delle pelatare. 


VET UZ. 3 60 la totti 
|. Deposito in Roma presso l'Agen- 

zia A. Taboga, via Cacciabove vie 
+ colo del Pozzo, 45. 


| / 
jo PANE RIGENERATA | BILANCIE INGLESI 


JI chimico By 
| c ni È E: Ne 1 ghi pera di 2 chi. 
Gontro l'impotenza dorivata 
TER oieuie dalal eli sinto ge ein 
Quosta pasta, tonica por occel- 
enta, agisco particolarmento no- ' 
pra gli organi gonitali. Lunghe ©" adottato dalla marina inigleso od 
aporiento A americana, utilissimo a tutte lo 
tontumo Taboso della vita, concor-. famiglie, case di sominorcio @ 
nero al perfezionanionco di quasto specialmente ai viaggiatori. 
composto. 1 Dirigor lo domande all' Em- 
+ I. 2 50 la scar com istruzione — porio Franco Italiano C. Finzi 
» 3.10 frenca di portonel regno è C., via Panzani, 28, Roma, 
Vondità ‘in Rowa, all'Agenzia A. L. Corti Groci- 
Tudogn, via Cacciabora, vicolo dd fari 48, 9 F. Bianchelli, vicolo 
Pomo, Bi dol orzo, 47 


Senza pesi, semplicissime, di 
solidità © precisione garantita; 


più di assi | 


"Si spedisco il prezzo corrente a chi ne | 


CALDAIE 


NUOVO FRAUENSTHIN 


a ZUG (Svizzora) FERRUGINOSE-ACIDULO-G. 


(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 

« I° Acqua d' Oresza è senza rivali; essa è superiore a 
tite le acque ferruginose » — Gli ammalati , i convalescenti 
e lo persone indebolite' sono pregati a consultare; i signori 
medici sulla eMicscia di codesto Acque in tutte le malattie 

ti da debolezze degli organi e mancanza di sangue e 
nto nelle anemie e colori pall 


1 nuovi cori 
Gli spazio 
anni or sono, conforme alle usi 


nante sono 


1 piano doll'innegnamento ed il personali 
scparatamento 


oggi ‘divisione viene impartita l'educazione 
ia modo convonevole. 

La quanto concerno i metodi i'istrorione edi principi 
editato dell'Icciuto. ni appella al giudizio di quei genitori che da anni 
l'onorano della loro ‘ed ai rapporti di vomini competonti. I 

informazioni rivolge 
a Milano premo G. Mazzuchetti , Solfe- 
i, 2» Avr. Viganoni, 8. Andrea, 5 - 
‘corso Garibali 


del Corso; a Fi- 
sornna da Dum 


Malle Ghiacciaia perfezionata 


por produrre un vero blooco di ghinccio in 5 0 minuti senza. alcun 
poricolo nò difficoltà o nd èn'prezzo insignifiennt* — Fabbrica privi. 
legiata di 0. D. Toselli, 219, rue Lafayetto Parigi. Doposito a Roma 
presso Novi, Ferrata 0 Fumagalli, via del Corco; n Fironzo Cesare Ga 
tinei, magazzino inglese, Por S. Maria; a Torino presso D. Mondo, via 
dell'Ospedale. 


‘Agordo (prorii ‘monsig. Antonio Protti — Genova 
G Liar, piazia Ferotti, ] - Giuseppe Borgarello ., hotol Trombetta 
de la Villo — Firenze, Gilli 0 Latta, piazza Sign 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più oel.bri chimici © preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


ili sula testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 
eapelli, qualunque sia la causa che la produce. 
PEZZO L. 80 IL. VASETTO 
Deposito generale all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.. via dei Pant 


{ CERTIFICATI 


Napoli, 15 Novembre 4874 ico 
Dichiaro io sottoseritto che essendomi servito della Pomata Italianal 11NA del Sig 
reparata dal signor Adamo Santi-Amantini, dopo 55 giornisi cura.Ipuntare i capelli 
| Îl'capelli mi sono ritornati @ vanno aumentando tutti i (a 

[cho essendone sedtdisfa j0, rilascio il presente co 


| fonor del vero. "Tiro Selmanpi, Meccanico, Strada Furia, 48. 
| della POMATA ITALIANA del sig. Adamo Santi-Amantini, dopo 45 
i i, Firenze, 6 Novembre 4874. l‘iorni di uncione, i capelli mi ritornarono completamente cre 
lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servitolerano prima. e me ne dichiaro perciò soddisfattissimo. 
lella ‘nuova. Pomata Italiana, preparata dal Signor Adamo Santi Ginozao Eva, Proprietario del Calfà del Giappone 
a 


infallibile per far rispuntare i ca 
[il'età di 50 anni. Arresta la caduta 


8, Firenze e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 


‘enze, AT Agosto 1874. 

10 uso della POMATA ITA. 
ha per iscopo di fu 
teuni il successo d 


lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendì 


eni dietielizinio pesi io. 
Jgiorni di unsione mi ritornarono Logo Et casal, 10 sottoreritto dichiaro, per a pura verità, ce essendomi servito 
oO ia iS. È, NRE ITALIA, ita POMATA ITALIANA delSa esa 
n "i pi di rilasciare al Sig 
; E ente e pubbli 
(camente. ia Cimabue, N. 7. 
Gent.mo amico 


lAmantini, ne ho ottenuto un pieno risultato, soli Firenze, 6 Agosto 4874. 


lo sottoscritto dichiaro, per la verità, che essendomi 
Inouva Pomata Italiana, preparata dal Sig. Adamo Santi. 
lho ottenuto pieno risultato, poichè in soli 50 giorni 
ritornarono completamente ‘i capelli È i c 
Dichiarandomi. soddisfatto della prova, rilascio al suddetto Signor:30 giorni avrò messi i capel 
lAmentini il presente certificato, onde se ne possa servire pubbli lo non ho mancato raccomandare la detta Pomata ed è per questo| 
lcamente. daoromo' Noccui, Orefice sul Ponte Vecchio(che molti la desiderano. Vi rimetto perciò L. 50 actiò spedite 


in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi. fo pressa Reso NA; otti del 
Confermo quanto sepra : Luto1 Torni, Parrucchiere. s P ippresso riceverà, 


E MOTORI e 
MOTORI TI 


N. 47 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 40 ant. del giorno 12 ottobre 4875, nell'Ufficio della R. Pretura di Anagni si pro- 
cederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara, degli stabili sottoindicati, pervenuti al Domanio dello Stato per 
effetto della legge 7 luglio 1866, n. 3036, 0 6 agosto 1867, n. 3848: ù 

4. Tabella N. 4851. — Temuta composta di N. 
anchio od Isoletta , proveniente dal Capitolo Cattedrale di Santa Maria Maggiore in Anagni 


corpi di torconi seminativi, sita in Anagni, Vocabolo Gloriano, Fenela o Co- 
suporficia di ettari 77.04 e del- 
l'estimo complessivo di seudi 5,308 30. Prezzo d'asta L. 24,857 29. — 2. Tabella N. 4853. Terreno seminativo, compotto 
di N. 4 appezzamenti, noi Vosatoli Ponticollo, Lago o Ponticello, Prato Soreno e Sala, situata nel territorio del Comune di Anspsi, 
to como sopra, della superficio di ettari 19.35 e dell'estimo complessivo di scudi 68% 05. Prezze 

3, Tabella N. 4854. Terreme seminativo, vignato od olivato, in Vocabolo Noce, sito e proveniento coma sopra, della superficia 
di ettari 8.27.40 o doll'estimo di scudi 050 27. Prezzo d'anta L. | Tabolla N. 4855. Terreno sominativo, 
composto di N. 14 appezzamenti, nei Vocaboli Acqua Vignaro, Fontana di Tufano, Vallo Vona, Fosso acquaro, Codarda 
Ronchino e Madonna del Tufano, provenienti © situati rel Comune suddetto, della superficie di ettari 23.77.40 © dell'estimo con- 
plessivo di scudi 470 31. Prezzo d'axta L. 8,29 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fn noto al pubblico che allo oro 10 ant. del giorno 42 ottobre 4875, nell'ufficio della R. Pretura in Veroli, si proce 
dorà alla vendita, medianto incanto a pubblica gara, degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato per effetto 
della leggo 7 luglio 4806, n. 3020, e G agosto 1807, n. 3848. 


4. Tabella N. 4220. Terremo seminativo ed olivato composto di N. 2 appezzamenti nei Vocaboli Case Paniccia e San Ces, 
sito nel Comuno di Voroli e provoniento dal Capitolo di 1* erezione di Sant'Erasmo in Veroli, della superfioio di ettari 23% 
dell'estimo complessivo di scudi 049 24. Prezzo d' 2. Tabella N. 4247. Terreno seminativo, a pascole 
ed olivato, con Caso coloniche, composto di N. 10 appozzame: Case Frazzoli, Forca Vura © 
S. Maria Masona 6 Torro San Cesaro, provenienti e situati nel Comune suddetto, dolla superfl 80 @ doll'estimo 
complossivo di scudi 850 03. Prezze d'anta L. 19,61 


WIENER RISTITOTIO 


FLUID 
per Cavalli 


sa agili Questo fluido adottato nelle Scuderie di S. M. la Rogina d'Ioghilterra, e di S. M. il Re 

Inchiostro nuovo doppio violello ‘di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vanta gi, mantiene il cavallo forte e co- 

a chto dalle am TEEicto fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l'rrigidirsi dei membri e serve sp 
ciaimente per rinforzare i Cavalli dopo grandi fatiche. 

'Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica data, la debo- 

lezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavall;menti muscolari e mantiene le gambo sem- 


Degosito presso 1° Emporio 1 1°® tNite. 


Frrnoo-Italiano C. Finzi, 6 C., ! Prezzo della bottiglia 1.350 

Firenze, via Panzani, 28 e' France per ferrovia . . . » 430 

presso il sig. Imbert, 320, via' Dirigere le domande accompagnato da vagli Firenze, all’ It 
di Toledo, Napoli. In Roma, ' liano, C. Finzi e C. via de'P nzani, 28; a Rome, ‘esso L. Corti, pianza Citato, 48, © 
| bresso L. Corti, 48, piazza F‘ Rianeheli; vicolo del Posso, 47-48. — Torino, Carlo Manfredi, via Finanzo. 

* Crociferi. Torino, Carlo Man- ; 

a via Finaîse, | é 


Avviso d'asta 
N. 47%. 


n 
all'Esposizione di 
aglia d'argento e di bronzo 


DA coriai 
ion Plessy 30, Boulevard S. Germain a P: 


‘CHIOSTRO NUOV 


Onore, made 


‘Parigi, a Londra, Atlona o Bordeaux. 


Legione 


